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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, APPROVATA TERZA VARIAZIONE A BILANCIO DI
PREVISIONE 2024

Venezia -  La terza var iazione al  bi lancio di  previs ione 2024 e la

determinazione del numero massimo di autorizzazioni da rilasciarsi per la

fornitura di servizi specialistici complementari ed accessori e per l'esercizio di

operazioni portuali ai sensi dell'art. 16 della legge 84/94 e ss.mm.ii per l'anno

2025 nel porto di Venezia e Chioggia sono stati decisi, ieri pomeriggio, nel

corso del Comitato di Gestione dell'AdSPMAS al quale hanno partecipato il

Presidente Fulvio Lino Di Blasio, il Segretario Generale Antonella Scardino, il

Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini,

la rappresentante della Regione del Veneto Maria Rosaria Anna Campitelli, il

rappresentante della Città Metropolitana Dennis Wellington e il Collegio dei

Revisori dei Conti. L'organo di governo dell'Ente, dopo aver ricevuto il parere

favorevole da parte del Collegio dei Revisori dei Conti, ha adottato un

aggiornamento del bilancio di previsione 2024 che prevede variazioni in

entrata per 55.236.076 di euro riconducibili a maggiori entrate e, in misura

prevalente, a operazioni finanziarie di medio e lungo periodo. In particolare,

l'Autorità portuale intende stipulare un mutuo chirografario pari a 55.000.000 di

euro con Cassa Depositi e Prestiti per far fronte agli interventi di escavo manutentivo del canale Malamocco-

Marghera - rientrante tra le opere di cui al "Fondo per le infrastrutture portuali" - con l'obbiettivo ultimo di aumentare

l'accessibilità al Porto veneziano. L'Authority, in attesa di percepire fondi pubblici destinati all'opera, aveva già

previsto di autofinanziare l'intervento ottimizzando i propri flussi finanziari; tuttavia, a mero titolo precauzionale, nel

caso in cui sorgessero delle tensioni finanziarie nel corso della realizzazione, ovvero fabbisogni superiori alla

capacità di autofinanziamento, l'equilibrio di bilancio sarebbe garantito dal finanziamento CdP. Le variazioni in uscita

approvate ammontano invece a - 478.602 euro. A seguito delle variazioni, il risultato di amministrazione dell'ente

ammonta a 82.520.585 euro (di cui vincolati 81.805.907 euro). Il risultato di parte corrente si attesta a 20.616.243

euro mentre il risultato economico è di 14.917.810 euro con un saldo finale di cassa di 101.313.776 euro. Nel corso

della riunione è stata approvata anche la determinazione, per il 2025, del numero massimo di autorizzazioni da

rilasciarsi per la fornitura di servizi specialistici, complementari ed accessori - ovvero prestazioni specialistiche rese

su richiesta di soggetti autorizzati allo svolgimento delle operazioni portuali - e per l'esercizio di operazioni portuali

alle imprese portuali concessionarie (ovvero i terminal) e le imprese portuali non concessionarie (ovvero quei soggetti

non titolari di concessione, ma autorizzati a svolgere operazioni portuali in appalto presso i terminal). La situazione al

Porto di Venezia rimane invariata, salvo per l'autorizzazione a fornire servizi specialistici, complementari ed accessori

relativi al trasporto di rinfuse pulverulente con autocarri telonati da sottobordo a magazzino/piazzale

Il Nautilus

Primo Piano
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aumentati da 7 a 10 per far fronte al previsto aumento di domanda da parte dei terminal. Invariata invece al Porto di

Chioggia la situazione rispetto al 2024. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, è stato recepito l'adeguamento dei

trattamenti economici al C.C.N.L. dei Lavoratori dei Porti 2024-2026. Rilasciate, inoltre, 7 concessioni demaniali

infraquadriennali ex art. 36 Cod. Nav per garantire continuità operativa ai concessionari. "Con il recepimento unanime,

da parte del Comitato di Gestione, del C.C.N.L. 2024-2026, siglato da Assoporti e le Organizzazioni Sindacali

nazionali il 18 novembre 2024, AdSP potrà garantire ai propri dipendenti alcune migliorie in termini di retribuzione e di

welfare aziendale, già a partire dal mese corrente", dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio. "Il Comitato ha espresso parere favorevole e unanime anche sulla

variazione di Bilancio che riconferma la volontà e la responsabilità dell'Ente per garantire la crescita e la

valorizzazione del sistema portuale veneto. Oggi stiamo mettendo a sistema un lavoro durato anni che ci ha visto

impegnati su molti fronti. Abbiamo avviato numerosi progetti e, per questo, ottenuto cospicui finanziamenti statali e

governativi che ci consentono di assicurare un'adeguata copertura finanziaria degli interventi e di garantire l'equilibrio

di bilancio dell'Ente. Entro il 2026, è questo il nostro obbiettivo, prenderanno corpo progetti di portata epocale, tali da

rendere il sistema portuale veneto significativamente più evoluto ed efficiente".

Il Nautilus

Primo Piano
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Rinnovo CCNL porti - Verbale accordo definitivo

Lunedi 18 novembre 2024 presso la sede di ASSOPORTI le delegazioni

trattanti delle rappresentanze datoriali e sindacali hanno siglato il "verbale di

accordo" che costituisce la linea guida applicativa per le aziende e i lavoratori

dei porti sui diversi aspetti del rinnovo contrattuale "Un anno di trattative, di

confronto a volte anche molto acceso, alcuni scioperi ma anche alcuni

momenti di dialettica tesa anche all'interno delle rispettive delegazioni", dice il

Presidente di Assiterminal Tomaso Cognolato "hanno finalmente portato a

questo momento che ristabilisce la centralità del nostro contratto in un

contesto che ha sempre più bisogno di stabilità e di regole uguali per tutti".

"Ribadiamo la presenza di elementi di novità, in tema welfare e apprendistato

che aprono a strumenti di modernità anche il nostro settore, oltre a un

equilibrio economico per i lavoratori che confermano il nostro contratto tra i

più "favorevoli" (checchè ne dicano alcuni) preservando comunque un

equilibrio sui costi aziendali, tenuto conto del contesto commerciale in stasi da

anni, come più volte ribadito, numeri alla mano, da tutte le associazioni del

cluster" aggiunge il Direttore Ferrari Nel corso di questo rinnovo Assiterminal e

ALIS hanno condiviso l'opportunità di mettere a frutto una parte del loro Protocollo di intesa, così come era già a suo

tempo stato accordato nel Protocollo di intesa tra Assiterminal e Assologistica. Giuliana Brucato in qualità di membro

del Consiglio direttivo di Alis e di Assiterminal, ha affiancato Luigi Robba, Luca Trevisan e il direttore Alessandro

Ferrari nel corso della trattativa. "Un ringraziamento particolare va, oltre alla costanza e capacità di mediazione di

Alessandro, a Luca Becce che più volte ha garantito e preservato la tenuta e l'equilibrio del percorso, in tutte le sue

fasi, anche nei momenti più delicati", conclude Cognolato. "Vorrei ringraziare il nostro Consigliere Giuliana Brucato

per l'intenso lavoro svolto a fianco di Assiterminal in questo periodo di delicata trattativa, avendo sempre chiaro

l'obiettivo di tutela delle imprese e dei lavoratori del settore che ALIS persegue da sempre e che rappresenta anche il

fulcro del Protocollo di intesa siglato pochi mesi fa tra la nostra Associazione ed Assiterminal". Così il Direttore

Generale di ALIS Marcello Di Caterina.

Informatore Navale

Primo Piano

https://www.informatorenavale.it/news/rinnovo-ccnl-porti-verbale-accordo-definitivo/
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CCNL porti: c'è l'accordo definitivo

Giulia Sarti

ROMA Dopo l'ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL dei porti dell'8

Ottobre, che aveva cisto l'ok sia dei lavoratori che delle governance delle

associazioni, ieri nella sede romana di Assoporti, si sono riunite le

delegazioni delle rappresentanze datoriali e sindacali per siglare il verbale di

accordo che costituisce la linea guida applicativa per le aziende e i lavoratori

dei porti sui diversi aspetti del rinnovo contrattuale. Un anno di trattative, di

confronto a volte anche molto acceso, alcuni scioperi ma anche alcuni

momenti di dialettica tesa anche all'interno delle rispettive delegazioni -dice il

presidente di Assiterminal Tomaso Cognolato hanno finalmente portato a

questo momento che ristabilisce la centralità del nostro contratto in un

contesto che ha sempre più bisogno di stabilità e di regole uguali per tutti.

Ribadiamo la presenza di elementi di novità, in tema welfare e apprendistato

che aprono a strumenti di modernità anche il nostro settore, oltre a un

equilibrio economico per i lavoratori che confermano il nostro contratto tra i

più favorevoli (checchè ne dicano alcuni) preservando comunque un equilibrio

sui costi aziendali, tenuto conto del contesto commerciale in stasi da anni,

come più volte ribadito, numeri alla mano, da tutte le associazioni del cluster aggiunge il direttore dell'associazione

Alessandro Ferrari. Nel corso di questo rinnovo Assiterminal e Alis hanno condiviso l'opportunità di mettere a frutto

una parte del loro Protocollo di intesa, così come era già a suo tempo stato accordato nel Protocollo di intesa tra

Assiterminal e Assologistica. Giuliana Brucato in qualità di membro del Consiglio direttivo di Alis e di Assiterminal, ha

affiancato Luigi Robba, Luca Trevisan e il direttore Ferrari nel corso della trattativa. Un ringraziamento particolare va,

oltre alla costanza e capacità di mediazione di Alessandro, a Luca Becce che più volte ha garantito e preservato la

tenuta e l'equilibrio del percorso, in tutte le sue fasi, anche nei momenti più delicati ha sottolineato Cognolato. Vorrei

ringraziare il nostro Consigliere Giuliana Brucato per l'intenso lavoro svolto a fianco di Assiterminal in questo periodo

di delicata trattativa, avendo sempre chiaro l'obiettivo di tutela delle imprese e dei lavoratori del settore che Alis

persegue da sempre e che rappresenta anche il fulcro del Protocollo di intesa siglato pochi mesi fa tra la nostra

Associazione ed Assiterminal ha detto concludendo il direttore generale di Alis Marcello Di Caterina.

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/ccnl-porti-ce-laccordo-definitivo/
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Porti Venezia e Chioggia, approvata terza variazione del bilancio di previsione '24

Andrea Puccini

VENEZIA La terza var iazione al  bi lancio di  previs ione 2024 e la

determinazione del numero massimo di autorizzazioni da rilasciarsi per la

fornitura di servizi specialistici complementari ed accessori e per l'esercizio di

operazioni portuali ai sensi dell'art. 16 della legge 84/94 e ss.mm.ii per l'anno

2025 nel porto di Venezia e Chioggia sono stati decisi nel corso del Comitato

di Gestione dell'AdSp MAS al quale hanno partecipato il Presidente Fulvio

Lino Di Blasio, il Segretario Generale Antonella Scardino, il Direttore

marittimo del Veneto Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini, la

rappresentante della Regione del Veneto Maria Rosaria Anna Campitelli, il

rappresentante della Città Metropolitana Dennis Wellington e il Collegio dei

Revisori dei Conti. L'organo di governo dell'Ente, dopo aver ricevuto il parere

favorevole da parte del Collegio dei Revisori dei Conti, ha adottato un

aggiornamento del bilancio di previsione 2024 che prevede variazioni in

entrata per 55.236.076 di euro riconducibili a maggiori entrate e, in misura

prevalente, a operazioni finanziarie di medio e lungo periodo. In particolare,

l'Autorità portuale intende stipulare un mutuo chirografario pari a 55.000.000 di

euro con Cassa Depositi e Prestiti per far fronte agli interventi di escavo manutentivo del canale Malamocco-

Marghera rientrante tra le opere di cui al Fondo per le infrastrutture portuali con l'obbiettivo ultimo di aumentare

l'accessibilità al Porto veneziano. L'Authority, in attesa di percepire fondi pubblici destinati all'opera, aveva già

previsto di autofinanziare l'intervento ottimizzando i propri flussi finanziari; tuttavia, a mero titolo precauzionale, nel

caso in cui sorgessero delle tensioni finanziarie nel corso della realizzazione, ovvero fabbisogni superiori alla

capacità di autofinanziamento, l'equilibrio di bilancio sarebbe garantito dal finanziamento CdP. Le variazioni in uscita

approvate ammontano invece a 478.602 euro. A seguito delle variazioni, il risultato di amministrazione dell'ente

ammonta a 82.520.585 euro (di cui vincolati 81.805.907 euro). Il risultato di parte corrente si attesta a 20.616.243

euro mentre il risultato economico è di 14.917.810 euro con un saldo finale di cassa di 101.313.776 euro. PSA Nel

corso della riunione è stata approvata anche la determinazione, per il 2025, del numero massimo di autorizzazioni da

rilasciarsi per la fornitura di servizi specialistici, complementari ed accessori ovvero prestazioni specialistiche rese su

richiesta di soggetti autorizzati allo svolgimento delle operazioni portuali e per l'esercizio di operazioni portuali alle

imprese portuali concessionarie (ovvero i terminal) e le imprese portuali non concessionarie (ovvero quei soggetti non

titolari di concessione, ma autorizzati a svolgere operazioni portuali in appalto presso i terminal). La situazione al

Porto di Venezia rimane invariata, salvo per l'autorizzazione a fornire servizi specialistici, complementari ed accessori

relativi al trasporto di rinfuse pulverulente con autocarri telonati da sottobordo a magazzino/piazzale aumentati da 7 a

10 per
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far fronte al previsto aumento di domanda da parte dei terminal. Invariata invece al Porto di Chioggia la situazione

rispetto al 2024. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, è stato recepito l'adeguamento dei trattamenti economici al

C.C.N.L. dei Lavoratori dei Porti 2024-2026. Rilasciate, inoltre, 7 concessioni demaniali infraquadriennali ex art. 36

Cod. Nav per garantire continuità operativa ai concessionari. Con il recepimento unanime, da parte del Comitato di

Gestione, del C.C.N.L. 2024-2026, siglato da Assoporti e le Organizzazioni Sindacali nazionali il 18 novembre 2024,

AdSP potrà garantire ai propri dipendenti alcune migliorie in termini di retribuzione e di welfare aziendale, già a partire

dal mese corrente, dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Fulvio Lino

Di Blasio. Il Comitato ha espresso parere favorevole e unanime anche sulla variazione di Bilancio che riconferma la

volontà e la responsabilità dell'Ente per garantire la crescita e la valorizzazione del sistema portuale veneto. Oggi

stiamo mettendo a sistema un lavoro durato anni che ci ha visto impegnati su molti fronti. Abbiamo avviato numerosi

progetti e, per questo, ottenuto cospicui finanziamenti statali e governativi che ci consentono di assicurare

un'adeguata copertura finanziaria degli interventi e di garantire l'equilibrio di bilancio dell'Ente. Entro il 2026, è questo il

nostro obbiettivo, prenderanno corpo progetti di portata epocale, tali da rendere il sistema portuale veneto

significativamente più evoluto ed efficiente.
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Firmato il verbale di accordo del CCNL delle aziende portuali

Nov 19, 2024 - Ieri pomeriggio presso ASSOPORTI le delegazioni trattanti

delle rappresentanze datoriali e sindacali, a seguito dell'approvazione

dell'ipotesi di accordo dello scorso 8 ottobre da parte sia dei lavoratori che

degli organismi di governance associativi, hanno siglato il "verbale di accordo"

che costituisce la linea guida applicativa per le aziende e i lavoratori dei porti

sui diversi aspetti del rinnovo contrattuale. "Un anno di trattative, di confronto a

volte anche molto acceso, alcuni scioperi ma anche alcuni momenti di

dialettica tesa anche all'interno delle rispettive delegazioni", dice il Presidente

di Assiterminal Tomaso Cognolato "hanno finalmente portato a questo

momento che ristabilisce la centralità del nostro contratto in un contesto che ha

sempre più bisogno di stabilità e di regole uguali per tutti". "Ribadiamo la

presenza di elementi di novità, in tema welfare e apprendistato che aprono a

strumenti di modernità anche il nostro settore, oltre a un equilibrio economico

per i lavoratori che confermano il nostro contratto tra i più "favorevoli"

(checchè ne dicano alcuni) preservando comunque un equilibrio sui costi

aziendali, tenuto conto del contesto commerciale in stasi da anni, come più

volte ribadito, numeri alla mano, da tutte le associazioni del cluster" aggiunge il Direttore Ferrari. Nel corso di questo

rinnovo Assiterminal e ALIS hanno condiviso l'opportunità di mettere a frutto una parte del loro Protocollo di intesa,

così come era già a suo tempo stato accordato nel Protocollo di intesa tra Assiterminal e Assologistica. Giuliana

Brucato in qualità di membro del Consiglio direttivo di Alis e di Assiterminal, ha affiancato Luigi Robba, Luca Trevisan

e il direttore Alessandro Ferrari nel corso della trattativa. "Un ringraziamento particolare va, oltre alla costanza e

capacità di mediazione di Alessandro, a Luca Becce che più volte ha garantito e preservato la tenuta e l'equilibrio del

percorso, in tutte le sue fasi, anche nei momenti più delicati", conclude Cognolato. "Vorrei ringraziare il nostro

Consigliere Giuliana Brucato per l'intenso lavoro svolto a fianco di Assiterminal in questo periodo di delicata trattativa,

avendo sempre chiaro l'obiettivo di tutela delle imprese e dei lavoratori del settore che ALIS persegue da sempre e

che rappresenta anche il fulcro del Protocollo di intesa siglato pochi mesi fa tra la nostra Associazione ed

Assiterminal". Così il Direttore Generale di ALIS Marcello Di Caterina.
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Comitato di Gestione dell'AdSP MAS: approvata la terza variazione al bilancio di
previsione 2024

Nov 19, 2024 - La terza variazione al bilancio di previsione 2024 e la

determinazione del numero massimo di autorizzazioni da rilasciarsi per la

fornitura di servizi specialistici complementari ed accessori e per l'esercizio di

operazioni portuali ai sensi dell'art. 16 della legge 84/94 e ss.mm .ii per l'anno

2025 nel porto di Venezia e Chioggia sono stati decisi, ieri pomeriggio, nel

corso del Comitato di Gestione dell'AdSPMAS al quale hanno partecipato il

Presidente Fulvio Lino Di Blasio, il Segretario Generale Antonella Scardino, il

Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini,

la rappresentante della Regione del Veneto Maria Rosaria Anna Campitelli, il

rappresentante della Città Metropolitana Dennis Wellington e il Collegio dei

Revisori dei Conti. L'organo di governo dell'Ente, dopo aver ricevuto il parere

favorevole da parte del Collegio dei Revisori dei Conti, ha adottato un

aggiornamento del bilancio di previsione 2024 che prevede variazioni in

entrata per 55.236.076 di euro riconducibili a maggiori entrate e, in misura

prevalente, a operazioni finanziarie di medio e lungo periodo. In particolare,

l'Autorità portuale intende stipulare un mutuo chirografario pari a 55.000.000 di

euro con Cassa Depositi e Prestiti per far fronte agli interventi di escavo manutentivo del canale Malamocco-

Marghera - rientrante tra le opere di cui al "Fondo per le infrastrutture portuali" - con l'obbiettivo ultimo di aumentare

l'accessibilità al Porto veneziano. L'Authority, in attesa di percepire fondi pubblici destinati all'opera, aveva già

previsto di autofinanziare l'intervento ottimizzando i propri flussi finanziari; tuttavia, a mero titolo precauzionale, nel

caso in cui sorgessero delle tensioni finanziarie nel corso della realizzazione, ovvero fabbisogni superiori alla

capacità di autofinanziamento, l'equilibrio di bilancio sarebbe garantito dal finanziamento CdP. Le variazioni in uscita

approvate ammontano invece a - 478.602 euro A seguito delle variazioni, il risultato di amministrazione dell'ente

ammonta a 82.520.585 euro (di cui vincolati 81.805.907 euro). Il risultato di parte corrente si attesta a 20.616.243

euro mentre il risultato economico è di euro con un saldo finale di cassa di 101.313.776 euro Nel corso della riunione

è stata approvata anche la determinazione, per il 2025, del numero massimo di autorizzazioni da rilasciarsi per la

fornitura di servizi specialistici, complementari ed accessori - ovvero prestazioni specialistiche rese su richiesta di

soggetti autorizzati allo svolgimento delle operazioni portuali - e per l'esercizio di operazioni portuali alle imprese

portuali concessionarie (ovvero i terminal) e le imprese portuali non concessionarie (ovvero quei soggetti non titolari

di concessione, ma autorizzati a svolgere operazioni portuali in appalto presso i terminal). La situazione al Porto di

Venezia rimane invariata, salvo per l'autorizzazione a fornire servizi specialistici, complementari ed accessori relativi

al trasporto di rinfuse pulverulente con autocarri telonati da sottobordo a magazzino/piazzale
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aumentati da 7 a 10 per far fronte al previsto aumento di domanda da parte dei terminal. Invariata invece al Porto di

Chioggia la situazione rispetto al 2024. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, è stato recepito l'adeguamento dei

trattamenti economici al C.C.N.L. dei Lavoratori dei Porti 2024-2026. Rilasciate, inoltre, 7 concessioni demaniali

infraquadriennali ex art. 36 Cod. Nav per garantire continuità operativa ai concessionari. " Con il recepimento

unanime, da parte del Comitato di Gestione, del C.C.N.L. 2024-2026, siglato da Assoporti e le Organizzazioni

Sindacali nazionali il 18 novembre 2024, AdSP potrà garantire ai propri dipendenti alcune migliorie in termini di

retribuzione e di welfare aziendale, già a partire dal mese corrente", dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio . " Il Comitato ha espresso parere favorevole e

unanime anche sulla variazione di Bilancio che riconferma la volontà e la responsabilità dell'Ente per garantire la

crescita e la valorizzazione del sistema portuale veneto. Oggi stiamo mettendo a sistema un lavoro durato anni che ci

ha visto impegnati su molti fronti. Abbiamo avviato numerosi progetti e, per questo, ottenuto cospicui finanziamenti

statali e governativi che ci consentono di assicurare un'adeguata copertura finanziaria degli interventi e di garantire

l'equilibrio di bilancio dell'Ente. Entro il 2026, è questo il nostro obbiettivo, prenderanno corpo progetti di portata

epocale, tali da rendere il sistema portuale veneto significativamente più evoluto ed efficiente".
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Firmato l'accordo definitivo sul contratto dei portuali

Dopo un anno di trattativa, le associazioni datoriali (tra cui Assiterminal e

ALIS) e quelle sindacali hanno siglato l'intesa sui contenuti del nuovo CCNL di

categoria Le organizzazioni datoriali del settore portuale e quelle sindacali

hanno ufficializzato l'accordo definitivo riguardo al rinnovo del contratto

nazionale di categoria. Lo ha annunciato Assiterminal, una delle organizzazioni

presenti al tavolo che si è tenuto presso la sede di Assoporti e che ha visto le

parti coinvolte siglare - a valle dell'approvazione dell'ipotesi di accordo dello

scorso 8 ottobre da parte sia dei lavoratori che degli organismi di governance

associativi - il 'verbale di accordo', documento che costituisce la linea guida

applicativa per le aziende e i lavoratori dei porti sui diversi aspetti del rinnovo

contrattuale. "Un anno di trattative, di confronto a volte anche molto acceso,

alcuni scioperi ma anche alcuni momenti di dialettica tesa anche all'interno delle

rispettive delegazioni" - ha dichiarato il Presidente di Assiterminal Tomaso

Cognolato - hanno finalmente portato a questo momento che ristabilisce la

centralità del nostro contratto in un contesto che ha sempre più bisogno di

stabilità e di regole uguali per tutti". "Ribadiamo la presenza di elementi di

novità, in tema welfare e apprendistato che aprono a strumenti di modernità anche il nostro settore, oltre a un

equilibrio economico per i lavoratori che confermano il nostro contratto tra i più 'favorevoli' (checché ne dicano

alcuni), preservando comunque un equilibrio sui costi aziendali, tenuto conto del contesto commerciale in stasi da

anni, come più volte ribadito, numeri alla mano, da tutte le associazioni del cluster" ha aggiunto il Direttore di

Assiterminal Alessandro Ferrari. Nel corso di questo rinnovo, Assiterminal e ALIS hanno condiviso l'opportunità di

mettere a frutto una parte del loro protocollo di intesa, così come era già a suo tempo stato accordato nel protocollo

di intesa tra Assiterminal e Assologistica. Giuliana Brucato, in qualità di membro del Consiglio direttivo di ALIS e di

Assiterminal, ha infatti affiancato Luigi Robba, Luca Trevisan e il direttore Alessandro Ferrari nel corso della trattativa.

"Un ringraziamento particolare va, oltre alla costanza e capacità di mediazione di Alessandro, a Luca Becce, che più

volte ha garantito e preservato la tenuta e l'equilibrio del percorso, in tutte le sue fasi, anche nei momenti più delicati"

ha concluso Cognolato. Il Direttore Generale di ALIS, Marcello Di Caterina, ha invece voluto "ringraziare il nostro

Consigliere Giuliana Brucato per l'intenso lavoro svolto a fianco di Assiterminal in questo periodo di delicata trattativa,

avendo sempre chiaro l'obiettivo di tutela delle imprese e dei lavoratori del settore che la nostra associazione

persegue da sempre e che rappresenta anche il fulcro del protocollo di intesa siglato pochi mesi fa tra la nostra ALIS

ed Assiterminal".
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Venezia fissa il numero di imprese 'art. 16' per il 2025

Il Comitato di Gestione ha anche approvato la terza variazione al bilancio di

previsione 2024 e recepito le modifiche introdotte dal nuovo CCNL Porti Nel

corso dell'ultima riunione, il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale - a cui hanno preso parte il

Presidente Fulvio Lino Di Blasio, il Segretario Generale Antonella Scardino, il

Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini,

la rappresentante della Regione del Veneto Maria Rosaria Anna Campitelli, il

rappresentante della Città Metropolitana Dennis Wellington e il Collegio dei

Revisori dei Conti - ha approvato la terza variazione al bilancio di previsione

2024 e la determinazione del numero massimo di autorizzazioni da rilasciarsi

per la fornitura di servizi specialistici complementari ed accessori e per

l'esercizio di operazioni portuali ai sensi dell'art. 16 della legge 84/94 per l'anno

2025 nei porti di Venezia e Chioggia. L'organo di governo dell'ente, dopo aver

ricevuto il parere favorevole da parte del Collegio dei Revisori dei Conti, ha

adottato un aggiornamento del bilancio di previsione 2024 che prevede

variazioni in entrata per 55.236.076 di euro riconducibili a maggiori entrate e, in

misura prevalente, a operazioni finanziarie di medio e lungo periodo. In particolare, l'Autorità portuale intende stipulare

un mutuo chirografario pari a 55.000.000 di euro con Cassa Depositi e Prestiti per far fronte agli interventi di escavo

manutentivo del canale Malamocco-Marghera - rientrante tra le opere di cui al "Fondo per le infrastrutture portuali" -

con l'obbiettivo ultimo di aumentare l'accessibilità al porto veneziano. L'Authority, in attesa di percepire fondi pubblici

destinati all'opera, aveva già previsto di autofinanziare l'intervento ottimizzando i propri flussi finanziari; tuttavia, a

mero titolo precauzionale, nel caso in cui sorgessero delle tensioni finanziarie nel corso della realizzazione, ovvero

fabbisogni superiori alla capacità di autofinanziamento, l'equilibrio di bilancio sarebbe garantito dal finanziamento

CdP. Le variazioni in uscita approvate ammontano invece a - 478.602 euro. A seguito delle variazioni, il risultato di

amministrazione dell'ente ammonta a 82.520.585 euro (di cui vincolati 81.805.907 euro). Il risultato di parte corrente si

attesta a 20.616.243 euro mentre il risultato economico è di 14.917.810 euro con un saldo finale di cassa di

101.313.776 euro. Nel corso della riunione è stata approvata anche la determinazione, per il 2025, del numero

massimo di autorizzazioni da rilasciarsi per la fornitura di servizi specialistici, complementari ed accessori - ovvero

prestazioni specialistiche rese su richiesta di soggetti autorizzati allo svolgimento delle operazioni portuali - e per

l'esercizio di operazioni portuali alle imprese portuali concessionarie (ovvero i terminal) e le imprese portuali non

concessionarie (ovvero quei soggetti non titolari di concessione, ma autorizzati a svolgere operazioni portuali in

appalto presso i terminal). La situazione al porto di Venezia - come precisa l'authority
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in una nota - rimane invariata, salvo per l'autorizzazione a fornire servizi specialistici, complementari ed accessori

relativi al trasporto di rinfuse pulverulente con autocarri telonati da sottobordo a magazzino/piazzale aumentati da 7 a

10 per far fronte al previsto aumento di domanda da parte dei terminal. Invariata invece al porto di Chioggia la

situazione rispetto al 2024. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, è stato recepito l'adeguamento dei trattamenti

economici al C.C.N.L. dei Lavoratori dei Porti 2024-2026. Rilasciate, inoltre, 7 concessioni demaniali infraquadriennali

ex art. 36 Cod. Nav per garantire continuità operativa ai concessionari. "Con il recepimento unanime, da parte del

Comitato di Gestione, del C.C.N.L. 2024-2026, siglato da Assoporti e le organizzazioni sindacali nazionali il 18

novembre 2024 , l'AdSP potrà garantire ai propri dipendenti alcune migliorie in termini di retribuzione e di welfare

aziendale, già a partire dal mese corrente" ha dichiarato il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio. "Il Comitato ha espresso parere favorevole e unanime anche sulla

variazione di Bilancio che riconferma la volontà e la responsabilità dell'ente per garantire la crescita e la

valorizzazione del sistema portuale veneto. Oggi stiamo mettendo a sistema un lavoro durato anni che ci ha visto

impegnati su molti fronti. Abbiamo avviato numerosi progetti e, per questo, ottenuto cospicui finanziamenti statali e

governativi che ci consentono di assicurare un'adeguata copertura finanziaria degli interventi e di garantire l'equilibrio

di bilancio dell'ente. Entro il 2026, è questo il nostro obbiettivo, prenderanno corpo progetti di portata epocale, tali da

rendere il sistema portuale veneto significativamente più evoluto ed efficiente".
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Ccnl porti firmato, ecco il verbale dell'accordo

Ieri pomeriggio presso la sede di Assoporti le delegazioni trattanti delle

rappresentanze datoriali (Assiterminal, Assologistica, Assoporti, Fise Uniport e

Ancip come uditrice) e sindacali (Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti), a seguito

dell'approvazione dell'ipotesi di accordo dello scorso 8 ottobre da parte sia dei

lavoratori che degli organismi di governance associativi, hanno siglato il

"verbale di accordo" ( lo trovate qui ) che - ha spiegato una nota di

Assiterminal - "costituisce la linea guida applicativa per le aziende e i lavoratori

dei porti sui diversi aspetti del rinnovo contrattuale". "Un anno di trattative, di

confronto a volte anche molto acceso, alcuni scioperi ma anche alcuni

momenti di dialettica tesa anche all'interno delle rispettive delegazioni" ha

commentato il presidente di Assiterminal Tomaso Cognolato "hanno finalmente

portato a questo momento che ristabilisce la centralità del nostro contratto in

un contesto che ha sempre più bisogno di stabilità e di regole uguali per tutti".

"Ribadiamo la presenza di elementi di novità, in tema welfare e apprendistato

che aprono a strumenti di modernità anche il nostro settore, oltre a un

equilibrio economico per i lavoratori che confermano il nostro contratto tra i

più 'favorevoli' (che che ne dicano alcuni) preservando comunque un equilibrio sui costi aziendali, tenuto conto del

contesto commerciale in stasi da anni, come più volte ribadito, numeri alla mano, da tutte le associazioni del cluster"

ha aggiunto il direttore Alessandro Ferrari. Nella nota Assiterminal ha sottolineato di aver "condiviso l'opportunità, nel

corso di questo rinnovo, di mettere a frutto una parte del Protocollo di intesa" sottoscritto mesi fa con Alis.

Shipping Italy

Primo Piano

https://www.shippingitaly.it/2024/11/19/ccnl-porti-firmato-ecco-il-verbale-dellaccordo/
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PORTO DI TRIESTE E SLOVACCHIA: CRESCE LA COOPERAZIONE ECONOMICA GRAZIE
AL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI FERROVIARI

Il Porto di Trieste e la Slovacchia, protagonisti di una forte crescita nei

collegamenti intermodali, tracciano nuovi scenari di opportunità economiche e

commerciali. L'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni Economiche e

Opportunità" svoltosi questa mattina alla Torre del Lloyd ha messo in luce il

ruolo strategico del Corridoio Adriatico-Centrale nella geopolitica europea.

Treni con la Slovacchia triplicati dal 2017 ad oggi. Obiettivo per il 2025:

raggiungere i 500 treni. Trieste, 15 novembre 2024 - I dati più recenti parlano

chiaro, indicando una forte crescita nei collegamenti intermodali tra il Porto di

Trieste e la Slovacchia. Dal 2016, anno del lancio dei primi treni diretti verso

Dunajská Streda, i traffici ferroviari lungo questa direttrice hanno mostrato un

costante incremento. Nel 2023 sono stati operati oltre 400 treni, con una

movimentazione di circa 27.500 TEU, collegando Trieste alla Slovacchia.

L'obiettivo per la fine del 2024 è di mantenere questo trend, nonostante le

difficoltà globali legate alle crisi geopolitiche che hanno impattato sulla prima

parte dell'anno. I numeri sono emersi all'incontro svoltosi questa mattina

presso la Torre del Lloyd, sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, l'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni Economiche e Opportunità". Un appuntamento

che ha visto protagonisti esponenti del mondo istituzionale, economico e industriale di entrambe le nazioni, incentrato

sul consolidamento dei legami commerciali e sulle opportunità offerte dal potenziamento dei collegamenti ferroviari

tra il Porto di Trieste e la Slovacchia. Oltre al Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, sono intervenuti ai lavori la sottosegretaria del ministero dei Trasporti della

Slovacchia Denisa iláková, l'Ambasciatrice della Slovacchia in Italia Karla Matiako Wursterová, l'assessore alle

Attività Produttive e Turismo della Regione Friuli Venezia Giulia Sergio Emidio Bini, il Console Onorario della

Slovacchia a Trieste Luca Farina e Pietro Pelù Direttore commerciale imprese direzione regionale Veneto Est e FVG

milanofinanza.it

Trieste
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di Intesa San Paolo. Già oggi, il collegamento ferroviario tra Trieste e le due principali destinazioni slovacche,

Dunajská Streda e Bratislava, conta rispettivamente 3 e 2 rotazioni settimanali. A partire dai prossimi mesi sono

previsti potenziamenti significativi, con l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel 2025, triplicando il numero rispetto al 2017,

quando i collegamenti erano circa 150. Per Antonio Gurrieri CEO della Società Alpe Adria, primo attore nel campo dei

collegamenti intermodali da e per il Porto di Trieste: "Con quasi 6.000 treni operati annualmente, Alpe Adria si

conferma protagonista nello scenario europeo dell'intermodalità, con una rete di collegamenti che, estendendosi

ultimamente anche al Nord Europa, trova nell'Europa centrale il proprio mercato di riferimento più vicino. C'è una

buona previsione di incremento dei volumi

https://www.milanofinanza.it/news/porto-di-trieste-e-slovacchia-cresce-la-cooperazione-economica-grazie-al-potenziamento-dei-servizi-202411191043498814
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nel 2025 verso la Slovacchia e continueremo a lavorare in questa direzione per sviluppare e rafforzare questo

corridoio". Sulla stessa linea il commissario straordinario Vittorio Torbianelli "il potenziamento del servizio ferroviario

tra Trieste e la Slovacchia, non è solo un incremento dei numeri del trasporto merci, ma rappresenta un elemento

strategico per il rafforzamento delle relazioni logistiche ed economiche fra l'area del FVG con un Paese che è già un

importante mercato di riferimento del nostro sistema e l'evento di oggi è un bel segnale in questa direzione. E in

prospettiva non dobbiamo dimenticare il ruolo della Slovacchia come percorso di connessione con l'Ucraina".

L'incontro si è concluso con un rinnovato impegno da parte delle istituzioni e degli operatori del settore a favorire lo

sviluppo delle relazioni tra il Porto di Trieste, la piattaforma logistica e produttiva del Friuli Venezia Giulia e la

Slovacchia "in un contesto che include anche un possibile ruolo nel futuro percorso di ricostruzione dell'Ucraina",

hanno sottolineato i protagonisti dell'evento.

milanofinanza.it

Trieste
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In Friuli Venezia Giulia al via l'iter della legge che disciplina l'esercizio della subacquea
industriale

Come la Regione Sici l iana, la proposta è stata approvata dal la I I

Commissione consiliare friulana Via l ibera a maggioranza dal la  I I

Commissione consiliare della Regione Friuli Venezia Giulia, presieduta da

Markus Maurmair (Fratelli d'Italia), all'articolo 5 della proposta di legge 25 che

disciplina l'esercizio delle attività della subacquea industriale La proposta di

legge, che porta la firma del consigliere della Lega, Giuseppe Ghersinich, si

propone di adottare un corpus organico di norme che disciplinano la

formazione dei sommozzatori e dei lavoratori subacquei in aree marittime

Inshore e Offshore, garantendo così la qualità dei servizi offerti, lo

svolgimento degli stessi in condizioni di sicurezza e la possibilità per i soggetti

che conseguano in Friuli Venezia Giulia le qualifiche di vederle riconosciute nel

mercato del lavoro. Quella che nasce in questi giorni in Friuli è la stessa che in

Italia ha regolamentato i tre percorsi formativi, tramite la 07/2016 della

Regione Siciliana sui tre profili dei livelli Ishore (1 profilo) e Offshore (2 profili)

come "Formazione Normata" dove il profilo relativo all'Operatore Tecnico

Subacqueo rientra tra la formazione non normata in tutte le regioni italiane. Chi

è in possesso del solo titolo di OTS, regolarmente iscritto presso una Capitaneria di Porto in Italia, può accedere,

infatti, al Repertorio dei Commercial Diver italiani previsto dalla legge 07/2016 solo se dimostra di avere certificate

nel suo logbook personale un numero preciso di immersioni e attività in acqua come previsto dall'allegato 1 del

Decreto Presidenziale n. 31/2018, per i livelli Inshore e Offshore. L'iscrizione al Repertorio dei Commercial Diver

italiani ratifica la qualifica prevista dall'articolo 2 della Legge 07/2016 (Inshore - Top Up o Saturazione) per operare

fuori dall'ambito portuale, nel rispetto del Decreto Legislativo 81/08 sulla sicurezza sul lavoro, mentre le attività

all'interno delle aree portuali rimangono di esclusiva competenza degli OTS iscritti presso una Capitaneria di Porto in

Italia. L'iscrizione al Repertorio dei Commercial Diver italiani ratifica inoltre la qualifica per operare sull'intero territorio

comunitario, ai sensi della direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, come

riportato dalla Legge 07/2016. «Il Friuli Venezia Giulia ha circa 130 km di coste - ha ricordato il consigliere della Lega

Ghersinich in apertura della seduta, illustrando brevemente la proposta di legge - ma caratterizzate da tipiche

peculiarità, quali quella della riviera triestina e quella della costa friuliana e gradese in cui sono presenti due importanti

lagune, quella di Marano e di Grado. Le attività subacquee costituiscono, quindi, un elemento di rilievo. Intendiamo

avere uno sguardo sul futuro dell'economia del mare e consentire ai nostri giovani di intraprendere una professione

che dà e darà in futuro sempre più posti di lavoro nella nostra regione». Il consigliere ha infine evidenziato che

«purtroppo, ad oggi sussiste una mancanza di normativa».

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/in-friuli-venezia-giulia-al-via-l%E2%80%99iter-della-legge-che-disciplina-l%E2%80%99esercizio-della-subacquea-industriale/
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Vtp cerca operatori per la movimentazione bagagli e il trasporto di passeggeri e marittimi

Venezia Terminal Passeggeri ha dato il via a due distinte procedure ristrette

finalizzate alla firma di accordi quadro per il servizio di movimentazione

bagagli e per il trasporto via "mezzi navali" di passeggeri e marittimi verso le

unità ormeggiate "nell'ambito portuale di Venezia". La prima, del valore di 15

milioni di euro, riguarda un appalto della durata di 24 mesi per "l'affidamento

dei servizi di portabagagli, movimentazione di provviste e dotazioni di bordo

per navi da crociera in area portuale". In questo caso l'avviso permette di

circostanziare meglio l'attività, che secondo Vtp dovrà comprendere i servizi di

facchinaggio ma anche la movimentazione tramite "l'ausilio di mezzi

meccanici". Nel dettaglio, il servizio riguarderà l'imbarco e sbarco, la raccolta e

la movimentazione dei bagagli di navi ormeggiate presso le banchine di Tiv e

Vecon a Marghera o "altri scali e ormeggi". Lo stesso dovrà poi essere svolto

a favore di passeggeri di aliscafi e navi fluviali. L'aggiudicatario si occuperà

inoltre della movimentazione delle provviste e dotazioni di bordo, del

facchinaggio all'interno del porto del trasferimento di bagagli da e per

destinazioni extra portuali. L'accordo stipulato al termine della procedura avrà

durata di 24 mesi (più 12 di opzione, a un massimo di 5 milioni di euro). All'aggiudicatario si chiede la disponibilità di

un personale operativo composto da almeno 40 addetti. Meno dettagliato l'avviso relativo alla seconda procedura,

volta alla firma di un "accordo quadro per il servizio di trasporto di marittimi, personale tecnico e passeggeri da e per

le navi ormeggiate nell'ambito portuale di Venezia", i cui contorni restano da comprendere meglio., Secondo quanto

illustrato nell'avviso, l'attività, da effettuarsi "con mezzi navali" dotati di "apposito sistema di identificazione Ais in

classe A", richiede anche la messa a disposizione di un "responsabile operativo" che dovrà essere presente durante

lo "svolgimento del servizio per la gestione della mobilità dei passeggeri all'interno della Stazione Marittima". Per

ulteriori dettagli nel merito dell'attività, l'avviso rimanda al capitolato prestazionale di gara, al momento non ancora

disponibile. Per il servizio Vtp ha calcolato importi per 6 milioni di euro per 36 mesi, comunque "presunti e non

vincolanti", frutto di una "stima del valore delle prestazioni".

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/11/19/vtp-cerca-operatori-per-la-movimentazione-bagagli-e-il-trasporto-di-passeggeri-e-marittimi/
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Le associazioni chiedono il rifinanziamento della zona logistica semplificata Porto di
Venezia - Rodigino

Le categorie che rappresentano le micro, piccole e medie imprese: «Togliere

la soglia dei 200mila euro e invitare al comitato di indirizzo le organizzazioni

datoriali dei territori come uditori» «La recente approvazione unanime

dell'emendamento al ddl di bilancio statale, che chiede 200 milioni di nuove

risorse per il 2025 a sostegno della Zls, in Commissione Sviluppo Economico

della Conferenza delle Regioni, è l'ultimo di diversi passaggi cruciali per il

futuro della Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia - Rodigino. Ora è

fondamentale dare certezza alle imprese. E i 200 milioni di rifinanziamento per

il 2025 sono una delle risposte che ci attendiamo. Soprattutto alla luce del fatto

che il 15 novembre scade in termine per realizzare gli investimenti da portare in

agevolazione per quest'anno e il tempo è stato davvero poco». Lo affermano i

presidenti di Confartigianato Imprese Città Metropolitana di Venezia,

Confartigianato Polesine, Confcommercio Metropolitana di Venezia - Rovigo,

Cna Metropolitana di Venezia, Cna di Padova-Rovigo e Confesercenti

Metropolitana di Venezia - Rovigo, Siro Martin, Marco Campion, Massimo

Zanon, Giancarlo Burigatto, Luca Montagnin e Lorenzo Vallese. C'è

soddisfazione quindi, per un iter che procede. Ma anche perplessità su tempi e modi. Tempi ristrettissimi, incertezza e

soglie di accesso eccessive (servono investimenti da 200mila euro a 10 milioni) hanno di certo scoraggiato i piccoli

imprenditori che volevano investire e che hanno la necessità, invece, di programmare le attività nel medio lungo

periodo, soprattutto in un periodo in cui c'è una scarsa propensione agli investimenti. «Valutiamo positivamente

strumenti e iniziative funzionali a dare slancio alla piattaforma logistica veneta - proseguono i presidenti -, le ricadute

in termini di indotto possono essere interessanti come dimostra l'impiego di queste misure anche in altri territori, a

vantaggio delle filiere produttive del nord est». Serve però una revisione. Partire dalle aziende che hanno già un

tessuto di relazioni con mercati e contesti territoriali può rappresentare un volano e generare spinta anche per nuove

iniziative. «Serve tornare alle regole dello scorso anno ed eliminare l'importo minimo di investimento, dare certezza e

tempi adeguati. Dare solo due mesi di tempo, dal 12 dicembre 2024 al 30 gennaio 2025 per presentare all'Agenzia

delle Entrate le spese già sostenute per le quali usufruire del credito di imposta, senza poi sapere a quanto ammonti

l'importo ci sembra poco opportuno, soprattutto per un tessuto produttivo composto principalmente da piccole e

medie imprese. Serve infine che al Comitato di Indirizzo, oltre ai sindaci, vengano invitati i rappresentanti delle

organizzazioni datoriali del territorio». Infine, per le associazioni serve una buona cabina di regia che gestisca la

governance e enti locali attivi nell'attirare nuove aziende con sportelli che snelliscano le pratiche.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/attualita/zona-logistica-semplificata-rifinanziamenti-2025.html
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Geam (Porto di Genova): mercoledì 20 novembre assemblea sotto a Palazzo San Giorgio

Mentre al Matitone si svolgerà un incontro sul futuro occupazione dei 55

dipendenti Domani, mercoledì 20 novembre dalle ore 13 davanti a Palazzo

San Giorgio, sede dell'Autorità d i  Sistema Portuale, si terrà l'assemblea

sindacale dei lavoratori della Geam organizzata da Filt Cgil e Uil trasporti.

"L'assemblea - spiegano i rappresentanti Filt Cgil Marco Gallo e Uil trasporti

Roberto Gulli - avrà lo scopo di informare i lavoratori circa l'incontro che si

terrà la stessa mattina alle ore 11 presso il Matitone tra i rappresentanti

sindacali, l'assessore comunale Campora e i rappresentanti dell'Autorità d i

Sistema e dei dirigenti della Geam sulla delicata questione che riguarda il

futuro occupazione dei 55 dipendenti , legato all'ipotetico prossimo cambio di

gestore operante nel settore dello smaltimento e della pulizia in ambito

portuale".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/11/19/geam-porto-di-genova-mercoledi-20-novembre-assemblea-sotto-a-palazzo-san-giorgio/
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Autotrasporto - Tir: avviata la Congestion Fee sulle merci da e per il Porto di Spezia

"Lunghe code e attese generano extracosti giornalieri per le imprese

quantificabili in 10 mln di euro al mese" L'Autorità di Sistema Portuale del mar

ligure Orientale e gli operatori lavorano a un nuovo modello organizzativo, a

fronte di lunghe code e attese, causate dai limiti operativi del sistema portuale

stesso, che generano extracosti giornalieri per le imprese di autotrasporto

quantificabili in 10 milioni di euro al mese "Mentre le imprese di autotrasporto

che operano col Porto spezzino lunedì pomeriggio si riunivano con le proprie

associazioni di categoria - Anita, Assotir, Fai, Cna Fita, Confartigianato

Trasporti e Trasportounito - per confrontarsi sull'avvio della 'Congestion Fee'

da e per il Porto della Spezia, in contemporanea la situazione della bretella

autostradale testimoniava dell'ennesimo disservizio del terminal: centinaia di

camion bloccati in coda in attesa di entrare in uno scalo dove era in attracco

una sola nave", scrivono in un comunicato congiunto le sigle dell'autotrasporto.

Il tema è stato al centro dell'ultimo incontro svoltosi in Autorità di Sistema

Portuale di Spezia con i l  commissario Federica Montaresi in cui le

associazioni di categoria hanno illustrato la complessa situazione "del

problema delle congestioni camionistiche e la difficoltà organizzativa complicata da arrivi non programmati di navi e

picchi di arrivi ai gates portuali". "A fronte di questa situazione risulta oggettiva la gravità degli extra costi che le

imprese di autotrasporto stanno sostenendo e, quindi, la necessità di intervenire urgentemente sul modello

complessivo portuale, in primis per garantire il flusso regolare dei traffici camionistici e di servizio alla merce.

L'Autorità di Sistema Portuale ha preannunciato che convocherà a breve tutte le categorie per lavorare su questo

obiettivo", scrivono Anita, Assotir, Fai, Cna Fita, Confartigianato Trasporti e Trasportounito. "I responsabili della

AdSP hanno confermato l'urgente necessità di eliminare i blocchi operativi soprattutto dei camion che stanno

pagando un prezzo insostenibile a causa dei disservizi. L'autotrasporto rimane il primario operatore del trasporto della

merce ed è interesse dell'intera portualità tutelarne capacità economiche e di regolarità di servizio". "Per questo si

continuerà a lavorare per l'individuazione di strumenti adeguati all' efficientamento del flusso camionistico e per la

definizione di un Accordo di Programma che regoli la tracciabilità dei tempi di attesa al carico e allo scarico e un

sistema indennizzatorio delle attese dei camion . Solo nella giornata di ieri si calcola che gli extracosti delle imprese di

autotrasporto, che hanno subito attese anche di 4 ore, si aggirino intorno ai 400/500 mila euro ". Le imprese hanno

ribadito la volontà di continuare ad applicare la richiesta economica alla committenza della Congestion Fee.

"L'alternativa - scrivono - sarebbe il fermo delle macchine e il rifiuto di effettuare i servizi di trasporto non accettando

di lavorare sottocosto e quindi favorendo

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/11/19/autotrasporto-tir-avviata-la-congestion-fee-sulle-merci-da-e-per-il-porto-di-spezia/


 

martedì 19 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 5 1 4 3 4 2 7 § ]

l'irregolarità". "La Comunità Portuale - concludono Anita, Assotir, Fai, Cna Fita, Confartigianato Trasporti e

Trasportounito - non può e non deve permettersi di generare il collasso del sistema imprenditoriale del trasporto su

strada".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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The International Propeller Clubs Italia - Umberto Masucci confermato Presidente

Nel corso dell'ultima Assemblea dei Propeller Clubs, svoltasi venerdì 15

Novembre a La Spezia, Umberto Masucci è stato rieletto Presidente del The

International Propeller Clubs Italia per il triennio 2024/2027 Umberto Masucci:

"Il prossimo mandato continuerà all'insegna delle tante attività nazionali ed

internazionali e sarà particolarmente dedicato alle idee delle nuove

generazioni." . Il prossimo appuntamento del Propeller è previsto per giovedì 5

Dicembre a Roma con l'incontro dei Clubs con gli stakeholders nazionali. Per il

2025 sono già previsti, oltre ai consueti impegni, due importanti Convegni

Nazionali: la terza edizione di Shipping, Transport & Intermodal a cura del

Propeller di Genova e di Telenord a Rapallo, il 31 Gennaio e primo febbraio e

la nona edizione di Shipping & Logistic Meets Industry del Propeller a Milano il

3 e 4 Marzo. Allo studio anche due importanti Missioni internazionali: in

Albania, in occasione del rientro di nave Amerigo Vespucci dal giro del mondo

in Aprile, e in Francia con un meeting in autunno. "Siamo orgogliosi dei 26

Clubs sparsi sul territorio nazionale e dei 1.400 soci rappresentanti il mondo

dello shipping, della portualità e della logistica. Un gran risultato se si pensa

che all'inizio, circa 40 anni fa, i Clubs erano soltanto 8. Il Propeller, conclude Umberto Masucci, continua ad essere

luogo di discussione e di idee al servizio del Cluster marittimo, portuale e logistico italiano".

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/the-international-propeller-clubs-italia-umberto-masucci-confermato-presidente/
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Presidenti AdSP Dardani scrive le loro storie

GENOVA - Chi sono stati i presidenti che hanno segnato in anni e decenni

passati la storia dei porti italiani, talora anche mettendo a rischio la loro vita,

per disincagliare gli scali marittimi del Paese da quel pantano, anche di matrice

politica, che si era tradotto in una condanna all'emarginazione dal mercato e

alla negazione di qualsiasi concetto di efficienza e competitività? A questa

domanda tenterà, non di dare risposte, bensì di richiamare memorie di un

passato troppo rapidamente dimenticato, un libro che viene pubblicato a

puntate a partire da lunedì scorso, sul giornale online nicolaporro.it. Il libro,

scr i t to dal  giornal ista genovese Bruno Dardani,  uno dei  veterani

dell'informazione portuale e logistica, intende far scorrere la storia dei porti

italiani attraverso quella dei presidenti che più hanno contribuito a modificare, -

ancora oggi purtroppo in modo parziale e in attesa di una reale riforma,

sottolinea Dardani - le norme che regolano l'attività portuale; "e specialmente a

scardinare quel reticolo di interessi che per decenni aveva reso sin troppo

facile il compito dei porti del Nord Europa impegnati con successo a dirottare

verso le loro banchine anche le merci italiane in fuga dai nostri scali".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/20/presidenti-adsp-dardani-scrive-le-loro-storie/
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Porto, l'area ex Carbonile destinata ai cantieri del tunnel subportuale e della diga

L'area, affidata inizialmente ad Autostrade per l'Italia, sarà destinata ai cantieri

della nuova diga foranea di Genova e del tunnel subportuale Genova -  La

gestione delle area ex carbonile nel porto di Genova, coinvolta nell'inchiesta

per corruzione in Liguria, sarà affidata inizialmente ad Autostrade per l'Italia

per portare avanti i lavori di costruzione del nuovo tunnel subportuale di

Genova e successivamente sarà destinata alle attività della cosiddetta fase 2

di realizzazione della nuova diga del porto di Genova. Lo ha deciso il Comitato

di gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale

presieduto dal commissario straordinario Massimo Seno. Si tratta di 21mila

metri quadrati per cui il board portuale ha respinto l'istanza del Gruppo Spinelli,

che secondo quanto emerso dall'inchiesta aveva occupato abusivamente

quell'area. La nota dell'Authority "L'area sarà destinata ai cantieri della nuova

diga foranea di Genova e del tunnel subportuale per ragioni di rilevante

interesse pubblico, - spiega l'Autorità portuale in una nota - secondo un

cronoprogramma che vedrà l 'area occupata inizialmente da Aspi e

successivamente, in maniere consequenziale, per esigenze connesse alla

cosiddetta fase 2 della diga medesima". "Con l'adozione di questa soluzione temporanea si garantisce, nell'interesse

della portualità e dello sviluppo delle infrastrutture strategiche, la continuità dei lavori connessi alla realizzazione del

tunnel subportuale nelle more di avvio dei lavori di riempimento di calata Concenter, - aggiunge - per i quali è in corso

la procedura di ottemperanza alle indicazioni poste dalla locale Sovrintendenza e si pone al contempo un importante

tassello per la fase 2 della nuova diga di Genova".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/11/19/news/porto_area_ex_carbonile_cantieri_tunnel_subportuale_diga-14821270/
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Tir in coda sul raccordo, gli autotrasportatori: "Extracosti di 10 milioni al mese. Serve
nuovo modello organizzativo"

Mentre le imprese di autotrasporto che operano col porto spezzino ieri

pomeriggio si riunivano con le proprie associazioni di categoria - Anita,

Assotir, Fai, Cna Fita, Confartigianato Trasporti e Trasportounito - per

confrontarsi sull'avvio della 'Congestion Fee' da e per il porto della Spezia, in

contemporanea la situazione della bretella autostradale testimoniava

l'ennesimo disservizio del terminal: centinaia di camion bloccati in coda in

attesa di entrare in uno scalo dove era in attracco una sola nave. Una

conferma dell'importanza del tema al centro anche dell'ultimo incontro svoltosi

in Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale con la commissaria

Federica Montaresi in cui è stata rappresentata, dati alla mano, la situazione

realmente complessa del problema delle congestioni camionistiche e la

difficoltà organizzativa complicata da arrivi non programmati di navi e picchi di

arrivi ai gate portuali. "A fronte di questa situazione - affermano le associazioni

di categoria - risulta oggettiva la gravità degli extra costi che le imprese di

autotrasporto stanno sostenendo e, quindi, la necessità di intervenire

urgentemente sul modello complessivo portuale, in primis per garantire il flusso

regolare dei traffici camionistici e di servizio alla merce". L'Adsp ha preannunciato che convocherà a breve tutte le

categorie per lavorare su questo obiettivo. I responsabili della Adsp hanno confermato l'urgente necessità di eliminare

i blocchi operativi soprattutto dei camion che stanno pagando un prezzo insostenibile a causa dei disservizi.

L'autotrasporto rimane il primario operatore del trasporto della merce ed è interesse dell'intera portualità tutelarne

capacità economiche e di regolarità di servizio. "Per questo - proseguono le associazioni - si continuerà a lavorare

per l'individuazione di strumenti adeguati all'efficientamento del flusso camionistico e per la definizione di un accordo

di programma che regoli la tracciabilità dei tempi di attesa al carico e allo scarico e un sistema indennizzatorio delle

attese dei camion. Solo nella giornata di ieri si calcola che gli extracosti delle imprese di autotrasporto, che hanno

subito attese anche di 4 ore, si aggirino intorno ai 400/500 mila euro. Nell'arco di un mese il valore sale anche sino a

10 milioni di euro. Le imprese hanno ribadito la volontà di continuare ad applicare la richiesta economica alla

committenza della "Congestion Fee", invitando l'intera comunità al senso di responsabilità per difendere la

sostenibilità economica dei trasporti regolari, quindi la stessa economia portuale. L'alternativa sarebbe il fermo delle

macchine e il rifiuto di effettuare i servizi di trasporto non accettando di lavorare sottocosto e quindi favorendo

l'irregolarità". Le associazioni dell'autotrasporto ribadiscono convintamente che la comunità portuale non può e non

deve permettersi di generare il collasso del sistema imprenditoriale del trasporto su strada.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/11/19/tir-in-coda-sul-raccordo-gli-autotrasportatori-extracosti-di-10-milioni-al-mese-serve-nuovo-modello-organizzativo-572663/
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Propeller, Umberto Masucci confermato presidente per il triennio 2024-2027

Sono 26 i Clubs sparsi sul territorio nazionale e 1.400 i soci complessivi

rappresentanti il mondo dello shipping L'assemblea dei Propeller Clubs italiani ,

svoltasi nei giorni scorsi a La Spezia, ha confermato Umberto Masucci alla

presidenza per il triennio 2024-2027. Masucci ha assicurato che prossimo

mandato continuerà all'insegna delle tante attività nazionali ed internazionali e

sarà particolarmente dedicato alle idee delle nuove generazioni. "Siamo

orgogliosi - ha dichiarato Masucci - dei 26 Clubs sparsi sul territorio nazionale

e dei 1.400 soci rappresentanti il mondo dello shipping, della portualità e della

logistica. Un gran risultato se si pensa che all'inizio, circa 40 anni fa, i Clubs

erano soltanto otto. Il Propeller continua ad essere luogo di discussione e di

idee al servizio del cluster marittimo, portuale e logistico italiano". Il prossimo

appuntamento del Propeller è previsto per giovedì 5 dicembre a Roma con

l'incontro dei Clubs con gli stakeholders nazionali. Allo studio anche una

prossima missione internazionale in Albania e un meeting da tenere in Francia.

Condividi Tag propeller club Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/propeller-umberto-masucci-confermato-presidente-per-il-triennio-2024-2027
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Risale la tensione sull'autotrasporto container a La Spezia

"Mentre le imprese di autotrasporto che operano col Porto della Spezia s i

riunivano con le Associazioni di categoria di settore - Anita, Assotir, Fai, Cna

Fita, Confartigianato Trasporti e Trasportounito - per confrontarsi sull'avviata

Congestion Fee da e per il Porto della Spezia, in contemporanea sulla bretella

autostradale andava in scena la rappresentazione dell'ennesimo disservizio del

terminal: centinaia di camion bloccati in coda in attesa di entrare in un Porto

dove era in attracco una sola nave". A riferirlo è una nota di Trasportounito,

rimarcando "la situazione realmente complessa del problema delle congestioni

camionistiche e la difficoltà organizzativa sempre più complicata da picchi di

arrivi nave, schedule nave in ritardo, picchi di arrivi ai gates portuali. Oggettiva

quindi la gravità degli extra costi che le Imprese di autotrasporto stanno

sostenendo e quindi la necessità di intervenire urgentemente sul modello

complessivo portuale". Secondo la nota l'Autorità di sistema portuale, che al

tema lavora da tempo , avrebbe preannunciato una convocazione delle parti.

L'obiettivo è "l'individuazione di strumenti adeguati per l'efficientamento del

flusso camionistico e per la definizione di un Accordo di Programma che regoli

la tracciabilità dei tempi di attesa al carico e allo scarico e un sistema indennizzatorio delle attese dei camion, ai sensi

di legge. Solo nella giornata di ieri si calcola che gli extracosti delle imprese di autotrasporto che hanno subito attese

anche di 4 ore si aggirino intorno ai 400/500 mila euro".

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/11/19/risale-la-tensione-sullautotrasporto-container-a-la-spezia/
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INVITO ALLE REDAZIONI Conferenza stampa Venerdì 22 novembre alle 12 in municipio
Presentazione dell'evento/mostra Containart

(AGENPARL) - mar 19 novembre 2024 * Dal link è scaricabile locandina

evento

https://ufficiostampa.comune.ra.it/nl/pmu9gs/wjmglu/yluqs4/uf/3/aHR0cHM6Ly9jbG91ZC5jb211bmUucmEuaXQvb3du

Y2xvdWQvcy9KQmdwYjhHOUZKSDg0WTM?_d=9AI&_c=fb14fd17 [1]* *INVITO ALLE REDAZIONI* *Conferenza

stampa* *Venerdì 22 novembre alle 12 in municipio* Presentazione dell'evento/mostra Containart - Dal Porto alla

Città, promosso da TCR (Terminal Container Ravenna), Spasso in Ravenna e assessorato al Porto del Comune con

l'obiettivo di valorizzare la percezione del porto e rafforzare il legame con la comunità cittadina attraverso l'arte. In

Containart, l'artista Diego Cusano, che sarà presente alla conferenza stampa, ha creato una serie di illustrazioni che

reinterpretano il Porto di Ravenna e il terminal container in modo suggestivo. *Interverranno:* Annagiulia Randi,

assessora al Porto e al Commercio Giannantonio Mingozzi, presidente TCR Riccardo Ricci Petitoni, coordinatore

Spasso in Ravenna Diego Cusano, l'artista che ha curato le illustrazioni ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ Sara

Palmieri Ufficio Stampa e Comunicazione Comune di Ravenna Piazza del Popolo,1 48121 Ravenna ----------------------

---- S e  n o n  v u o i  p i ù  r i c e v e r e  i  n o s t r i  c o m u n i c a t i  s t a m p a  c l i c c a  q u i  [ 2 ]  [1]

https://cloud.comune.ra.it/owncloud/s/JBgpb8G9FJH84Y3#TRACK [2]

https://ufficiostampa.comune.ra.it/upr/pmu9gs/yluqs4/edit?_m=wjmglu&_t=a414065c Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi

dati vengono elaborati.

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2024/11/19/invito-alle-redazioni-conferenza-stampa-venerdi-22-novembre-alle-12-in-municipio-presentazione-dellevento-mostra-containart/
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Guberti: "4000 ettari di territorio per far diventare Ravenna un hub logistico"

Il Presidente della Camera di Commercio di Ferrara-Ravenna verso i l

convegno in programma il 26 novembre a Milano Ravenna "Infrastrutture e

logistica sono elementi essenziali nel sostenere la crescita delle imprese"-

spiega Giorgio Guberti, presidente della Camera di Commercio di Ferrara-

Ravenna in vista del convegno in programma il 26 novembre a Milano.

L'obiettivo dell'evento (di cui ShipMag è media partner) è quello di presentare

le nuove opportunità del " Porto di Ravenna" , alla luce dei recenti progetti di

ampliamento e potenziamento dell'hub ravennate e della recente istituzione

della Zls- Zona logistica semplificata Emilia-Romagna e i servizi offerti dagli

operatori del cluster logistico-portuale. L'iniziativa rientra nelle attività di

partenariato tra la Camera di Commercio di Ferrara Ravenna, Promos Italia e

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro-Settentrionale ed è

realizzata in collaborazione con Fondazione ITL - Istituto sui trasporti e la

logistica e SRM, Centro Studi e Ricerche Intesa San Paolo. "Non esiste oggi

territorio moderno e competitivo che non punti su infrastrutture nuove e

sostenibili, velocizzando gli spostamenti e garantendo alle imprese tempi

rapidi di arrivo sui mercati esteri a partire dai collegamenti con i principali porti europei. I nuovi progetti di

ampliamento e potenziamento del Porto di Ravenna, uniti alla recente istituzione della Zona Logistica Semplificata in

Emilia-Romagna, che metterà a disposizione 4000 ettari di territorio per aree produttive e logistiche collegate allo

scalo portuale, aprono prospettive di grande interesse per il sistema delle imprese in termini di servizi, semplificazioni

amministrative e agevolazioni creditizie sugli investimenti realizzati", continua Guberti che aggiunge: "La Camera di

commercio del territorio di Ferrara e Ravenna è al fianco di istituzioni e operatori nell'esercitare con impegno un'

azione di stimolo verso le nuove prospettive di crescita economica che queste opportunità possono presentare" .

Page Zoom.

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/guberti-4000-ettari-di-territorio-per-far-diventare-ravenna-un-hub-logistico/
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Installato il sistema di ormeggio per le navi al rigassificatore di Ravenna

Porti 13 Novembre 2024 Market report 13 Novembre 2024 Secondo Bimco,

però, l 'ampia quota di stiva che l'anno prossimo supererà i 20 anni

candidandosi alla demolizione potrebbe ridurre il Cantieri 6 Novembre 2024

Snam ha reso noto di aver completato, nelle acque antistanti Ravenna,

l'installazione della seconda e ultima porzione di piattaforma (deck) presso la

quale si ormeggeranno la nave rigassificatrice Bw Singapore e le navi gasiere

che si avvicenderanno per rifornirla di gas naturale liquefatto. "Vanno dunque

completandosi sostanzialmente in linea coi tempi previsti i lavori infrastrutturali

necessari ad accogliere nell'offshore ravennate la Fsru (Floating Storage and

Regasification Unit) Bw Singapore, che entro la fine dell'anno sarà in acque

italiane per poi entrare in esercizio entro la fine del primo trimestre del 2025.

Una volta operativa, metterà a disposizione del Paese una capacità aggiuntiva

di rigassificazione pari a 5 miliardi di metri cubi all'anno, raggiungendo così la

quota del 40% della domanda gas complessiva del Paese, in linea con gli

obiettivi di diversificazione fissati due anni fa in occasione della crisi russo-

ucraina" ha spiegato una nota della società. Il deck copre un'area di 54×48

metri, pesa 2.800 tonnellate e ospita le strutture necessarie a controllare il flusso del gas proveniente dal

rigassificatore e a indirizzarlo verso terra. "L'installazione, avvenuta secondo rigorosi criteri di sostenibilità

ambientale, si è svolta in due fasi - la prima ad ottobre e la seconda nei giorni scorsi - con l'impiego di personale

altamente specializzato. Si apre adesso una nuova fase da qui a fine anno che prevede l'installazione degli ultimi

elementi di raccordo funzionale tra le varie porzioni della piattaforma e le saldature finali di collegamento tra il tratto di

tubazione in acciaio, che corre sulla piattaforma, con quello sottomarino. Quest'ultimo è già stato posato e collegato

con la porzione realizzata a terra che giunge fino al cosiddetto 'Nodo' di Ravenna, punto di accesso del gas ella Rete

Nazionale di Trasporto" si legge ancora nella nota. "Il completamento della piattaforma ha rappresentato una sfida

ingegneristica di assoluto rilievo, avvenuta in mare aperto, per la quale abbiamo adottato ogni possibile accorgimento

funzionale alla piena sostenibilità ambientale dell'intervento", ha rilevato il Chief Operations Officer di Snam Massimo

Derchi. "Un'operazione che è stata possibile grazie alla collaborazione tra Snam e realtà nazionali e locali di primo

piano, come Micoperi, Rosetti Marino e Saipem: a Ravenna abbiamo trovato terreno fertile grazie a un

compartimento d'eccellenza che negli anni non ha mai smesso di crescere". Secondo Snam, "una quota importante,

prossima al 30%, degli investimenti realizzati per il rigassificatore (circa 1 miliardo di euro) è stata assorbita da

importanti realtà industriali del ravennate. In generale sono risultati coinvolti più di 240 fornitori, di cui più di 80 nella

Provincia di Ravenna e nella Regione Emilia-Romagna. Nella fase di picco

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2024/11/19/installato-il-sistema-di-ormeggio-per-le-navi-al-rigassificatore-di-ravenna/
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dei lavori, inoltre, sono state impiegate fino a 1.200 persone. La cooperazione con tutti gli interlocutori del sistema

porto e dei servizi collegati, infine, ha contribuito a massimizzare le positive ricadute occupazionali dell'impianto".

Shipping Italy

Ravenna
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Sequestrati in porto a Livorno 2mila pneumatici esausti

Sequestrato nel porto di Livorno un carico di circa 24 tonnellate dichiarato

come "pneumatici rigenerati o usati". Operazione dei funzionari dell'Agenzia

delle dogane e dei monopoli (Adm) di Livorno e del comando carabinieri per la

Tutela ambientale e la transizione ecologica, nucleo operativo ecologico di

Grosseto, coadiuvati da personale della compagnia di Livorno e coordinati

dalla procura del capoluogo labronico, a seguito di una approfondita analisi sia

documentale che visiva di una spedizione diretta in Senegal. Il carico è

risultato costituito da 2.142 pneumatici fuori uso, considerati rifiuti speciali non

pericolosi in quanto stoccati senza rispettare le direttive imposte dalla

normativa. In particolare, gli pneumatici risultavano forzati uno dentro l'altro, e

piegati con fil di ferro in maniera tale da provocarne un'alterazione alla struttura

dello pneumatico tale da comprometterne il riutilizzo in quanto ritenuti

pericolosi per la sicurezza. L'esportatore, imprenditore italiano nell'ambito del

recupero per il riciclaggio di materiale plastico e titolare di partita Iva, è stato

denunciato per gestione e traffico illecito di rifiuti, e falsità ideologica

commessa dal privato in atto pubblico, previsto dall'articolo 483 del codice

penale.

(Sito) Ansa

Livorno

https://www.ansa.it/canale_motori/notizie/mondo_motori/2024/11/19/sequestrati-in-porto-a-livorno-2mila-pneumatici-esausti_27156567-1b1d-497f-a943-0bbc83f72eeb.html
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Maltempo: forte libeccio, traffico portuale a rilento a Livorno

Traffico a rilento nel porto di Livorno questa mattina a causa del vento di

libeccio che sta sferzando la città con intensità 30 nodi da sud ovest e raffiche

fino a 35. Dalle 10 secondo le previsioni, e come confermato dall'avvisatore

marittimo del porto, il vento dovrebbe salire fino a 40 nodi per tutto il giorno.

Manovre dunque a rilento sulle banchine, ad ora sono entrati tutti i traghetti per

le grandi isole, e uscite soltanto due navi contenitori con cautela. Annullato

infine il collegamento del traghetto Toremar per l'isola di Capraia. Regolare al

momento invece il traffico dei traghetti nel canale di Piombino, come segnalato

dalla capitaneria, da e per l'isola d'Elba.

(Sito) Ansa

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2024/11/19/maltempo-forte-libeccio-traffico-portuale-a-rilento-a-livorno_d0acfd34-fee5-4a94-9470-6ad64fc2f491.html


 

martedì 19 novembre 2024
[ § 2 5 1 4 3 4 4 9 § ]

Sequestrate a Livorno 24 tonnellate di rifiuti speciali diretti in Senegal

Agi

Livorno
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Stroncato un traffico transfrontaliero di 2.142 pneumatici fuori uso, considerati

rifiuti speciali non pericolosi AGI - Stroncato un traffico transfrontaliero di rifiuti

speciali: al porto di Livorno sono state sequestrate 24 tonnellate dirette in

Senegal. È il bilancio di un'operazione condotta dai funzionari dell'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli di Livorno e dai militari del Comando Carabinieri

per la Tutela Ambientale e la Transizione Ecologica - Nucleo Operativo

Ecologico di Grosseto, coadiuvati da personale della Compagnia Carabinieri

di Livorno e coordinati dalla Procura della Repubblica di Livorno. A seguito di

una approfondita analisi sia documentale che visiva - si legge in un comunicato

- di una spedizione diretta in Senegal, è stato disposto il fermo di un carico di

circa 24 tonnellate dichiarato come 'pneumatici rigenerati o usati'. Il carico, in

realtà, è risultato costituito da 2.142 pneumatici fuori uso, considerati rifiuti

speciali non pericolosi e classificati con Cer 16.01.03, in quanto stoccati senza

rispettare le direttive imposte dalla normativa Uni. In particolare - si legge

sempre nella nota - gli pneumatici risultavano forzati uno dentro l'altro, ovvero

piegati con filo di ferro in maniera tale da provocarne un'alterazione alla

struttura dello pneumatico tale da comprometterne il riutilizzo. L'esportatore, che è stato denunciato all'autorita'

giudiziaria per il reato di gestione e traffico illecito di rifiuti, nonché per il reato di falsità ideologica commessa dal

privato in atto pubblico, è risultato essere un cittadino di nazionalità italiana titolare di partita Iva nell'ambito del

recupero per il riciclaggio di materiale plastico.

https://www.agi.it/cronaca/news/2024-11-19/sequestrate-a-livorno-24-tonnellate-di-rifiuti-speciali-diretti-in-senegal-28802166/
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La lettera del cluster portuale

LIVORNO - "Riteniamo necessario - così inizia la nota indirizzata all'Autorità

Portuale da tutte le firma del cluster labronico - circostanziare le ragioni del

dissenso manifestato all'interno dell'Organismo dalle nostre associazioni, che

lungi dal "basarsi su un unico punto", muove dall'esigenza ampiamente

avvertita di regole certe che assicurino il rispetto degli obiettivi del PRP per il

Porto Contenitori e un'utilizzazione delle nuove aree consolidate sulla vasca di

colmata che meglio risponda all'interesse pubblico generale. Anche in risposta

alla nota di Confitarma del 29.10.2024, che ha fatto riferimento "ad interessi

personalistici e strumentali" che vorrebbero "incapsulare le destinazioni

funzionali degli spazi portuali in schemi rigidi suscettibili di rallentare se non di

bloccare le destinazioni portuali", ci preme richiamare i seguenti punti fermi. In

primo luogo non si può equivocare sul contenuto delle previsioni del Piano

Regolatore Portuale che, per quanto riguarda il Porto Contenitori, indica nella

relativa scheda tecnica che (i) "le aree del Porto Contenitori coincidono con

quelle del Terminal Darsena Toscana che attualmente è appunto il terminal del

porto di Livorno specializzato nel traffico di contenitori" e che (ii) in attesa che

venga realizzato il terminal della Piattaforma Europa "il Porto Contenitori negli obiettivi di piano dovrà consolidare gli

attuali volumi di traffici e consentire un trend di crescita compatibile con l'attuale dotazione infrastrutturale" .

Quest'ultimo riferimento "all'attualità" dei "volumi di traffici e trend di crescita" è da ricondursi al momento

dell'adozione del PRP, prima cioè che il 30.09.2014 venisse rilasciato alla soc. Terminal Darsena Toscana l'Atto

Suppletivo all'accordo sostitutivo di concessione che prorogava la durata della concessione fino al 31.12.2031 e tanto

impone che si misuri il rispetto dei trend di crescita dei traffici containerizzati previsti dal piano di impresa 2013-2018

che fu prodotto dalla società per conseguire la proroga decennale e che avrebbe dovuto poi essere tempestivamente

aggiornato. Tanto meno si può equivocare sulla cogenza di quelle previsioni del PRP, perché il Consiglio di Stato ha

ripetutamente chiarito che "la discrezionalità amministrativa" non può derogare alle destinazioni funzionali impresse

dal PRP alle aree portuali, posto che "stante la natura di pianificazione territoriale delle disposizioni contenute nel

PRP non ne è consentita una interpretazione flessibile" (Cons. Stato Sez. V, 21.11.2022, n. 10247), indicando da

ultimo che è cogente per ciascun terminalista anche il rapporto di prevalenza stabilito dal PRP tra funzioni principali

caratterizzanti e funzioni secondarie "solo ammesse e non caratterizzanti" (Cons. Stato, Sez. V, 15.10.24, n. 8263).

Da qui la nostra proposta di intervenire con un adeguamento tecnico funzionale che individui con chiarezza le aree e

gli accosti della Sponda Ovest della Darsena Toscana sulle quali possano essere svolte funzioni secondarie non

caratterizzanti. Del resto l'AdSP ha già
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fatto ricorso allo strumento dell'ATF nel 2020, introducendo una variante cartografica relativa alla Sponda Ovest

della Darsena Toscana (pur incoerente con gli obiettivi dichiarati di quell'ATF) che ha circoscritto la caratterizzazione

funzionale dell'area Porto Contenitori all'attuale estensione del Terminal TDT, connotando all'apparenza come aree

con funzione multipurpose quelle che sono poi state oggetto di concessione alla soc. TDT: sicché è tanto più

necessario far chiarezza sul rapporto tra funzioni principali e secondarie nell'area che resta caratterizzata nella

cartografia come "specializzata nel traffico contenitori". In secondo luogo, proprio "in attuazione delle politiche e

normative euro unitarie e di settore" sulla libera concorrenza e sulla contendibilità delle risorse limitate, dovrà

verificarsi se lo svolgimento di funzioni "secondarie ammesse" dal PRP sia o meno compatibile con lo scopo della

concessione rilasciata per il "Terminal della Darsena Toscana" e comunque se si tratti di attività coerenti con il Piano

di impresa presentato per ottenere la proroga della concessione fino all'anno 2031. Dovrà considerarsi in proposito

che se anche la scheda normativa annovera fra le funzioni secondarie ammesse nel Porto Contenitori la

"movimentazione e di stoccaggio di auto nuove", la possibilità di svolgerle deve essere contemplata nello scopo della

concessione, mentre i traffici di auto nuove (funzioni C7) sono distinti e non confondibili con quelli di "merci

convenzionali" o c.d. merci varie (C1). Così, una concessione che abbia per scopo lo svolgimento di traffici

containerizzati e di merci varie non consentirà di svolgere movimentazione o stoccaggio di auto nuove, anche perché

il Consiglio di Stato ha ben chiarito che "il termine 'merci varie' non può certamente comprendere i materiali rotabili"

(Cons. Stato, Sez. V, 21.11.2022, n. 10247); né l'AdSP potrebbe consentire una modifica dello scopo della

concessione se non mettendo nuovamente a gara la concessione che venisse a mutare scopo . In terzo luogo, non

può dimenticarsi che l'art. 7 del "Regolamento recante disciplina per il rilascio delle concessioni" approvato con

Decreto del Ministero delle infrastrutture n. 202/2022, stabilisce che il trasferimento delle quote di controllo di una

società concessionaria sia soggetto alla "preventiva autorizzazione dell'autorità concedente", chiamata a verificare

prima del suo rilascio "l'eventuale incidenza della modificazione della compagine societaria sull'attuazione del

programma degli investimenti e delle attività presentate dal concessionario nonché sul relativo piano economico

finanziario". Non consta se una tale verifica sia stata o meno effettuata in via preventiva al momento della cessione

della quota di controllo della società TDT, ma all'evidenza la destinazione delle aree in concessione a traffici di auto

nuove comporta - al di là della sua compatibilità con le destinazioni di PRP e con lo scopo della concessione -

un'inevitabile incidenza sul programma delle attività presentato per ottenere il prolungamento della concessione. Né

può trascurarsi il richiamo operato dall'Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato nel provvedimento n. 31023

assunto nell'adunanza del 10.01.2024, con il quale ha stabilito di non avviare l'istruttoria di cui all'art. 16 comma 4 della

L. 287/1990 rispetto all'acquisizione del controllo della soc. TDT da parte dell'attuale socio di maggioranza, di fronte

al rischio che la riduzione degli spazi a disposizione dei traffici container e la rinuncia ad
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investimenti diretti a potenziare il terminal container possa spingere compagnie operanti in questo settore ad

abbandonare il porto di Livorno. In proposito l'AGCM ha ritenuto che le prerogative spettanti all'AdSP possano

adeguatamente assicurare che il nuovo controllante "gestisca il terminal container nell'interesse del mantenimento e

dello sviluppo del traffico container del porto di Livorno, così come attualmente previsto nei piani di sviluppo del

medesimo porto" anche considerato che "in particolare, eventuali modifiche della destinazione degli spazi dei due

terminal dovranno essere concordate con la AdSP-MTS e assoggettate al rispetto dei suddetti obiettivi di sviluppo

definiti dall'ADSP-MTS stessa". Sempre in questa prospettiva avevamo avanzato la proposta di inserire nel POT un

chiaro indirizzo circa il futuro utilizzo delle aree consolidate sulla vasca di colmata, che dovrebbe rimanere

impregiudicato in pendenza delle consultazioni preliminari al rilascio delle concessioni per il futuro terminal della

Darsena Europa: proposta non accolta dal Presidente, né dal Comitato di Gestione, che nella delibera di

approvazione del POT ha poi omesso ogni richiamo alla proposta. Non può infatti sfuggire che - fino all'avvio di una

procedura di evidenza pubblica per la realizzazione del futuro terminal accessibile dal mare - una loro utilizzazione

parziale e frazionata consentita all'attuale concessionario del Terminal Darsena Toscana non le renderebbe

liberamente contendibili e condizionerebbe il futuro progetto di sviluppo e di infrastrutturazione della Piattaforma

Europa. Per tutte queste ragioni, si chiede che il Presidente dell'AdSP riferisca sulle iniziative che intenda assumere,

attraverso atti di indirizzo e di pianificazione e fattiva attività di verifica, per salvaguardare (i) "l'interesse del

mantenimento e dello sviluppo del traffico container nel porto di Livorno così come attualmente previsto nei piani di

sviluppo del porto" giusta le indicazioni dell'AGCM, (ii) la coerenza delle attività svolte sulle aree e sulle banchine del

terminal TDT rispetto allo scopo della concessione, (iii) il raggiungimento degli obiettivi del Piano di impresa e degli

investimenti presentato dalla società per ottenerne il prolungamento, (iv) la contendibilità delle aree e delle banchine

che si intendesse destinare a nuove funzioni e (v) la legalità nell'esercizio della concorrenza. Attendiamo un sollecito e

circostanziato riscontro confidando che il dibattito su ciascuno di questi aspetti possa avvenire nei competenti

consessi con la massima trasparenza e pubblicità. Nereo Paolo Marcucci - Confindustria Marco Dalli - ANCIP art. 16-

18; Alessio Ciampini - FISE-Uniport artt. 16-18; Gloria Dari - Fedespedi; Roberto Alberti - Assiterminal: Jean François

DAHER - Assologistica; Valeria Gassani - Assofer; Laura Miele - Asamar Federagenti; Jari de filicaia - ANCIP

agenzie del lavoro art. 17 Corrado NerI - UNEM. Lo hanno condiviso in continuità con quanto richiesto nel Giugno

2024: Giovanni Tognotti- Spedimar; Ivan Ferrucci - Legacoop Area Vasta Costiera: Massimo Angioli - CNA Fita

Livorno; Mario Bartoli - Confetra Toscana.
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L'AdSP la vince al TAR

Luciano Guerrieri PIOMBINO - Un porto in continua crescita, una "sete" di

aree per insediamenti operativi che bussano da tempo alla porta, e un'area

che, un tempo indispensabile per lo sviluppo del complesso siderurgico oggi di

fatto bloccato, può essere secondo lAdSP meglio utilizzata ai fini della

logistica portuale. Sulla vicenda, che ha visto le aree in questione anche nelle

prossime aspettative di imprese come Jsw e Piombino Logistic, l'AdSP ha

ottenuto dal Tar di Firenze l'autorizzazione a riprendersi e assegnare i circa 14

ettari tanto contesi, che erano provvisoriamente gestiti dalle due imprese

ricorrenti. Soddisfatto il presidente dell'AdSP Luciano Guerrieri, che da ex

sindaco di Piombino conosce molto bene la vicenda della siderurgia e da

presidente del porto l'esigenza dell nuova logistica a servizio dello scalo in

costante crescita. Sulla siderurgia è intanto preannunciato per fine mese (il 27)

a Roma un incontro ministeriale per definirne futuro e prospettive. Ma il porto,

dicono gli operatori, non può aspettare tempi lunghi.
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Marittime e portuali, perché no?

LIVORNO - Sabato prossimo 23 novembre a Livorno alle ore 17 presso i

locali del Thisintegra, in Via monsignor Ganucci 3, si terrà l'evento dal titolo

"Portuali e marittime, perché no? "Storie di donne invisibili e rivoluzionarie.

L'evento organizzato dall'Associazione internazionale per la relazione fra porti

e città RETE è inserito all'interno della VII edizione del Festival nazionale

"L'eredità delle donne", promosso da Elle con la direzione artistica di Serena

Dandini che da venerdì 22 a domenica 24 accoglierà eventi in tutta Italia

sull'empowerment femminile, con la volontà di raccontare la contemporaneità

attraverso le sue protagoniste, per riscoprire il ruolo che le donne hanno avuto

e continuano ad avere nei diversi campi del sapere e della società, e

contribuire così al progresso e all'eredità da lasciare alle generazioni future.

Livorno ospi terà un unico evento nel l 'ambito del  fest ival  dedicato

all'empowerment femminile in ambito portuale e marittimo. Barbara Bonciani

"come vicepresidente RETE Italia - ha detto - sono molto orgogliosa che

Livorno ospiti una giornata del Festival nazionale dedicata alle lavoratrici

portuali e marittime. Si tratta di due settori nati storicamente maschili che da

pochi anni stanno vivendo una trasformazione importante. Le donne, in questi ambiti di lavoro stanno sfidando

stereotipi e pregiudizi di genere ed emergendo per il loro indispensabile contributo, portando nuovi modelli di visione,

di leadership e di gestione del lavoro che si aggiungono a quelli maschili. È importante far conoscere la loro storia, il

loro valore anche per avvicinare le generazioni future a questi mestieri e farlo attraverso le loro voci." L'evento inizierà

sabato alle 17 con alcune letture dedicate al lavoro portuale e marittimo a cura di Francesca Cecchi e Cinzia Simoni,

per poi proseguire con un dibattito con le lavoratrici portuali e marittime che sarà moderato dalla vicepresidente

RETE Barbara Bonciani. Saranno presenti, per le marittime: la comandante di lungo corso Luciana Mirella Cambiaso,

le ufficiali Francesca Grigolati e Angelica Malinconico. Per le portuali Lunia Crovetti, Veronica Mazzeranghi, Selene

Arigoni, Martina Senesi, Francesca Cantini e molte altre. All'inziativa parteciperà anche l'Istituto Tecnico Nautico A.

Cappellini che partendo dall'hashtag "Perché no?" proporrà, per l'occasione, un video messaggio realizzato delle

studentesse dell'Istituto che aspirano a ricoprire in futuro ruoli nelle professioni portuali e marittime. Saranno presenti

la professoressa Francesca Bernini e un gruppo di studenti e studentesse capitanate dall'aspirante pilota del porto

Aurora Michelazzi. L'iniziativa, in linea con i contenuti del festival, metterà a confronto diverse generazioni di donne,

con la volontà di valorizzare la presenza femminile nei settori e allo stesso tempo creare un filo conduttore forte fra

chi quarant'anni fa, con molta difficoltà, è riuscita ad inserirsi in ambienti di lavoro esclusivamente popolati da uomini,

chi è entrata dopo qualche anno, in una situazione di minore difficoltà e chi oggi
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studia per ricoprire certe professioni. Per l'occasione il Comune di Livorno metterà a disposizione parte dei pannelli

della mostra fotografica relativa al progetto "Il porto delle donne. Le donne nel settore portuale e marittimo, perché

no? di Elena Cappanera dedicata al lavoro femminile nel porto d i  Livorno. Il Festival è un progetto di

@elastica_events con la direzione artistica di @serenadandini, con @fondazionecrfirenze e @gucci come partner

fondatori, con la co-promozione di @cittadifirenzeufficiale e il patrocinio della @Regionetoscana. Il progetto è reso

possibile grazie a @intesasanpaolo ed è in collaborazione con @elle_italia. @rairadio2 è media partner ufficiale.ato

stampa.
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Il dilemma sul "bivio" TDT

LIVORNO Si è cercato, e forse si sta ancora cercando, di non arrivare a una

rottura, disastrosa per le problematiche del porto e della sua area logistica

anche in vista di una riforma nazionale dei porti e delle reti. Ma il rinvio da

parte dell'AdSP di una decisione netta sulla dilemma relativo al Terminal

Darsena Toscana se il TDT oggi del gruppo Grimaldi debba diventare

prevalentemente ro/ro o rimanere in primis contenitori ha spinto tutto il cluster

portuale e marittimo a una presa di posizione, corretta ma netta, espressa con

una lettera formale inviata a Palazzo Rosciano. Ne pubblichiamo il testo in

questo stesso giornale, con i giri di questo articolo.La lettera del cluster

chiarisce, dal punto di vista di tutti gli operatori, delle associazioni di categoria

e dei sindacati l'esigenza di non declassare lo storico ruolo di porto container,

assecondando la prevalenza al piano industriale del TDT che presumibilmente

(nessuno pertanto ha avuto modo di conoscerlo salvo l'AdSP, dicono nel

cluster) apre larghi spazi ai traffici ro/ro e ro/pax di cui Grimaldi è uno dei

principali vettori europei. Era stata preceduta da un'altra nota ufficiale, questa

volta firmata dal direttore generale del TDT ingegner Mignogna, con cui si

diffidava Confindustria Costa Toscana & C. a intraprendere qualsiasi azione tesa a provocare un danno ingiusto nei

confronti del TDT, individuando nella presa di posizione già espressa dal cluster portuale la volontà esclusiva di

favorire gli interessi di alcuni operatori portuali associati, preoccupati di mantenere la propria rendita di posizione.

Siamo dunque non solo a una doverosa dialettica sul futuro del porto contenitori, da mantenere nell'ambito del

principio finora mai messo in dubbio della difesa da parte di tutti, AdSP in primis degli interessi del porto, ma anche a

qualche stilettata da entrambe le parti dello schieramento: colpi di fioretto per adesso, ma nel sottofondo si sentono

anche rumori di sciabole.*Documenti a parte e tralasciando un attimo di valutare quanto nel porto e nel suo retroporto

si viva e si lavori da quasi mezzo secolo grazie ai contenitori, il tema principale è se Livorno, con la sua posizione e i

suoi collegamenti stradali e ferroviari debba difendere ancora una realtà di porto full-container (o almeno anche

principalmente container) o invece aprire la mente anche all'evoluzione dei traffici ro/ro, che già ne fanno uno degli

scali importanti della costa tirrenica e non solo. L'andamento mondiale dell'automotive è ormai accertato: l'Europa

costruirà sempre meno macchine, e ne importerà sempre di più malgrado le annunciate misure protettive dall'estremo

oriente: Cina, India, Corea, Giappone, anche con fabbriche cacciavite ai margini. Sono dati di fatto. Però ci vuole

equilibrio per conciliare la realtà d'oggi quella dei contenitori che danno pane e companatico a migliaia di piccole e

medie imprese locali e quella di domani (anzi domattina) che non può sacrificare traffici ro/ro sulla valanga di auto in

importazione, con il corollario altrettanto importante delle
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Autostrade del Mare e dei traffici turistici.È possibile conciliare questi aspetti del dilemma? Dobbiamo dare atto a

entrambe le parti l'AdSP di Luciano Guerrieri che difende i diritti del multipurpose Grimaldi e il cluster portuale delle

imprese e delle associazioni che si battono perché non si rinunci a nemmeno un metro quadro di aree e banchine dei

Teu di un confronto forte ma ancora nell'ambito del reciproco rispetto. Nel frattempo, occhio a non perdere di vista

altri aspetti: si parla di un Faldo (l'autoporto di Collesalvetti) che starebbe passando ancora di mano con progetti di

aumentare ancora i traffici auto; si parla di una rivoluzione anche dei servizi Teu, con Hapag Lloyd, che scala il TDT

nel servizio A16, pronta a lasciare l'A16 per entrare non Gemini con Maersk e lasciare dunque Livorno (quasi 1000 teu

a settimana che se ne vanno) con un parziale recupero su Lorenzini dell'A16 e del ventilato TEX dalla Turchia. Poi ci

sono altri problemi: perché il marina del Mediceo ancora non parte malgrado gli annunci di questa primavera? C'è il

Comune che si è messo di mezzo sugli immobili? E perché Montano, che ha un bacino galleggiante di nuovo arrivo

da piazzare, non trova uno spazio per farlo lavorare? Infine: perché i quasi 100 mila mq quasi pronti sulle vasche di

colmata in attesa della Darsena Europa, già utilizzabili forse per stivare auto e altri carichi, non vengono subito messi

sul mercato? Gli uffici dell'AdSP su tema sono inchiodati dalla burocrazia dell'intreccio di ministeri per i permessi: ma

si stanno sparando cannonate o sassolini?Mi fermo con gli interrogativi con questo ultimo: alla vigilia di una tanto

attesa, dibattuta, sperata (e anche temuta) riforma del sistema portuale nazionale e delle sue regole, non è che a

Livorno si tenda a guardare più il dito che indica la Luna piuttosto che la Luna?
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I droni Sentinel e le prospettive

Nella foto: La squadra della Scovavento con gli sponsor del Sentinel Fiorenzo

Bandecchi ed Enrico Ciacchini e il segretario generale dell'AdSP Matteo

Paroli. LIVORNO - Chi l'ha detto che un sistema portuale, per di più articolato

su vari scali (e ancor di più, su isole) debba contare solo sui collegamenti

marittimi? E chi l'ha detto che i droni, quegli oggetti volanti "unmanned"

diventati tristemente celebri nelle guerre recenti, debbano solo essere

strumenti di morte? Va dato atto a tutta la squadra AdSP del nord Tirreno, e in

particolare al suo segretario generale - visionario e pilota di drone - Matteo

Paroli, di aver immediatamente compreso le potenzialità del progetto della

livornese Scovavento, che ha proposto un sistema di droni VTOL (Vertical

Take Off Landing) di sua concezione e customizzazione. In particolare il

Sentinel Two è pensato per per il monitoraggio in shore, off shore e in

ambienti pedemontani e per velocizzare consegne di materiali urgenti tra i vari

porti del sistema, per il trasporto di piccoli auto gonfiabili, medicinali salvavita,

plichi urgentissimi, schede computerizzate troppo "pesanti" per passare sul

web, documenti in originale: e quant'altro possa rientrare nelle capacità di

trasporto per un veicolo elettrico o a scoppio di piccolo dimensione (sotto i 3 metri di apertura alare), al momento

ipotizzabili fino a 3/5 kg. L'esperimento dell'1 novembre, il volo in modalità VLOS del Sentinel Two da Livorno a

Capraia con la consegna di una medaglia - ricordo al sindaco Lorenzo Renzi, ha confermato che si può: il VTOL può

operare in un raggio di 36 mgl nautiche, in autonomo e in sicurezza, stabilendo anche un record italiano di distanza

percorso da VTOL sotto i 7 kg di massa complessiva. Va detto che il rapporto con ENAC ha impegnato un anno di

lavoro per affinare protocolli blindati soprattutto per l'uscita dal porto di Livorno con decollo del VTOL dalla Fortezza

Vecchia. Nelle foto: L'avvocato Paroli, il prefetto Dionisi e il sindaco Salvetti. Non siamo più nella fantascienza di

Odissea nello Spazio o dei celebri romanzi di Isaac Asimov. A Singapore da almeno due anni l'Autorità portuale invia

alle navi in rada, tramite droni, documenti originali, schede di ormeggio e anche piccoli ricambi e medicinali urgenti.

Nel workshop di presentazione del sistema Sentinel Two in Fortezza Vecchia a Livorno - ne hanno riferito sia la

stampa quotidiana, sia la TV - lo stesso prefetto di Livorno Giancarlo Dionisi, ha voluto sottolineare l'importanza

dell'iniziativa anche ai fini della sicurezza, della ricerca dei dispersi in mare e in terra, al controllo del territorio. Il tutto -

ha ricordato il prefetto con chiara visione istituzionale - nel rispetto delle leggi che disciplinano i voli, sotto il pieno

controllo degli organismi preposti ENAC e aeronautica in primis, in spirito di collaborazione tra pubblico e privato.

L'idea di dotare l'Arcipelago Toscano di un sistema con un centro di controllo remoto che gestisca una rete di droni

VTOL consentirà di monitorare centinaia
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di miglia quadrate o di trasportare carichi leggeri fino a 100 km di distanza. Nel sistema Sentinel è prevesta anche

l'integrazione con grandi droni multicottero UAV in grado di trasportare carichi fino a 100 kg a 5 km di distanza, ideale

per il servizio alle unità in rada. Gli stessi concetti di base sono stati condivisi negli interventi coordinati dal bravo

Marco Casale dell'AdSP, dal sindaco Luca Salvetti, dalla consigliera comunale dell'isola di Capraia Paola Raciti, dal

comandante delle Fiamme Gialle di Livorno colonnello Cesare Antuofermo e dal capitano di vascello (Cp) Rodolfo

Raiteri comandante della sezione operativa della Guardia Costiera. Significative le dichiarazioni del segretario

generale dell'AdSP livornese avvocato Matteo Paroli: si è detto, oltre che personalmente appassionato allo sviluppo

dei droni, anche molto interessato a un sistema che, con alcuni Sentinel dislocati nei sette porti di competenza, arrivi

progressivamente a creare una rete continua non solo di delivery urgenti ma anche di vigilanza, di controllo delle

operazioni portuali dall'alto, e specialmente di sicurezza. Già oggi un Sentinel Two è in grado di trasportare e

"sganciare" sul sito di un naufragio fino a tre salvagente individuali autogonfiabili; arrivando in un terzo di tempo della

più veloce motovedetta o di un elicottero (considerati i tempi di approntamento) con così enormemente inferiori,

come ha sottolineato anche il giovanissimo ingegnere elettronico del team Scovavento, Federico de Napoli. Il

Sentinel Two è - come dice il nome - un secondo esemplare, più performante del primo modello sperimentato mesi

fa. Ma secondo Luciano Allegri di Fly Scabris, il componente dello staff Scovavento istruttore di volo "unmanned" ed

esperto delle normative ENAC, potranno arrivare anche Sentinel Three e successivi. La teologia marcia, e la fantasia

corre sulle sue tracce. Allegri si è lasciato sfuggire che il team sta studiando un Sentinel con il motore traente (quello

che fa volare in orizzontale, mentre decollo e atterraggio verticale rimarranno affidati ai motori elettrici) a ciclo

termico, a benzina o comunque carburante per motore a scoppio: il che consentirebbe di raddoppiare o anche

triplicare il raggio di azione dagli attuali 70/100 km sperimentati nel volo a Capraia. Anche l'incremento di peso

trasportabile non è un problema: si può arrivare, probabilmente, a sfiorare anche i 10 kg senza rivoluzioni. Ma non è

finita: se il Sentinel Two è un drone già evoluto e operativo, deve avvalersi - come tutti gli UAV - di una

programmazione umana, in pratica di un pilota che a terra gli fornisca, prima di partire, i dati della missione. Quello

che per il Sentinel Two ha fatto Di Napoli con il supporto di Luciano Allegri. Ecco che per un sistema UAS nel sistema

AdSP occorreranno operatori, certificati ENAC e capaci di gestire al meglio questi strumenti "unmanned". Da qui

l'altra iniziativa della Scovavento in stretta collaborazione con l'AdSP: creare Livorno una vera "accademia" di

pilotaggio di droni FPV, multicotteri e VTOL grazie anche all'istruttore Dario Marzi del team Scovavento. Inoltre, sarà

possibile formare operatori che seguiranno da remoto le missioni in apposite sale controllo, e ottenere le certificazioni

necessarie ad aprire veri e propri sentieri dedicati alle missioni automatiche e semiautomatiche BVLOS, in rapporto

diretto con ENAC e con le istituzioni del territorio, in particolare Carabinieri, Guardia Costiera, Guardia di Finanza e

Polizia. I primi passi sono stati già compiuti e sembra confermato anche il supporto,

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

martedì 19 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 5 1 4 3 4 3 9 § ]

oltre che dell'AdSP, anche degli sponsor privati che hanno supportato e supportano l'intero progetto Sentinel, la

Yachtline e Daureka: presenti al workshop di Fortezza Vecchia con il presidente Fiorenzo Bandecchi e il ceo Enrico

Ciacchini, premiati anch'essi da un grande applauso.
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Fermata a Livorno ro/ro sub-standard

LIVORNO - Nell'ambito dei compiti istituzionali in materia di sicurezza della

navigazione, tutela dell'ambiente marino e salvaguardia della vita umana in

mare, personale del Nucleo Port State Control della Guardia Costiera

labronica ha emesso - ai sensi della Direttiva 2009/16 dell'Unione Europea,

recepita con il D.Lgs. 53 del 2011 ed in conformità alle procedure del

Memorandum of Understanding di Parigi sul controllo dello Stato di Approdo -

il provvedimento di "fermo" nei confronti della nave Ro-Ro da carico "Amilcar",

battente bandiera Tunisia. L'unità, impiegata nel trasporto di rotabili e

contenitori, era giunta in porto a  Livorno nella mattina del 13 novembre,

proveniente dal porto di Tunisi. La stessa nave era già stata sottoposta a

ispezione PSC sempre a Livorno lo scorso mese di luglio, evidenziando, già in

tale occasione, alcune carenze nel sistema di gestione della sicurezza nave,

seppur di minore rilevanza. Gli ispettori, pertanto, in ossequio alle procedure

ispettive unionali, hanno ritenuto di doverne controllare l'avvenuta corretta

eliminazione. Ed invece, non solo sono state riscontrate come ancora presenti

alcune pregresse irregolarità, ma l'ispezione condotta ne ha fatte emergere di

altre, e ben più gravi, che hanno imposto il fermo della nave. Il provvedimento di fermo è stato quindi adottato al

termine di una lunga e dettagliata ispezione mirata ad accertare che l'unità ed il suo equipaggio rispondessero

pienamente ai requisiti delle Convenzioni internazionali applicabili in materia di sicurezza della navigazione ed estesa,

in particolar modo, anche ai controlli in materia di condizioni di vita e di lavoro a bordo, anche alla luce della

campagna concentrata indetta dal Memorandum di intesa di Parigi - di cui l'Italia è membro fondatore - dal 1°

settembre al 30 novembre 2024. Sono state riscontrate ben 10 carenze. Al momento l'unità risulta ferma in porto, in

attesa che vengano ripristinati gli standard minimi per poter essere nuovamente autorizzata a navigare. Solo, infatti, a

seguito di avvenuta rettifica di tutte le deficienze riscontrate a bordo e di successiva verifica da parte di funzionari

della bandiera della nave, la nave potrà esser sottoposta a nuova ispezione PSC per il "rilascio" e la successiva

autorizzazione alla partenza. La MN Amilcar è la sesta nave fermata nel corso dell'anno dal Nucleo PSC della

Capitaneria di porto di Livorno, guidata dal contrammiraglio Gaetano Angora, a contrasto del fenomeno delle "navi

sub-standard" ed a tutela della sicurezza della navigazione, degli equipaggi e dell'ambiente marino, e che ha già

condotto dall'inizio dell'anno n. 83 ispezioni a navi straniere approdate nel porto di Livorno.
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Rifiuti speciali: sequestrate 24 tonnellate al porto di Livorno

Giulia Sarti

LIVORNO Rifiuti speciali al centro dell'operazione portata avanti nel porto di

Livorno dai funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) di

Livorno e i militari del Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale e la

Transizione Ecologica Nucleo Operativo Ecologico di Grosseto, con il

supporto da personale della Compagnia CC di Livorno e coordinati dalla

Procura della Repubblica di Livorno. Dopo un'approfondita analisi

documentale e visiva di una spedizione diretta in Senegal, i funzionari hanno

sottoposto a sequestro un carico di circa 24 tonnellate dichiarato come

Pneumatici rigenerati o usati. Carico che in realtà risultava costituito da 2.142

pneumatici fuori uso, considerati rifiuti speciali non pericolosi e classificati con

CER 16.01.03, in quanto stoccati senza rispettare le direttive imposte dalla

normativa UNI. In particolare, gli pneumatici risultavano forzati uno dentro

l'altro, ovvero piegati con fil di ferro in maniera tale da provocarne

un'alterazione alla struttura dello pneumatico e comprometterne il riutilizzo in

quanto ritenuti pericolosi per la sicurezza. L'esportatore, denunciato

all'Autorità Giudiziaria per il reato di gestione e traffico illecito di rifiuti, nonché

per il reato di falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico, è risultato essere un cittadino di nazionalità

italiana titolare di partita Iva nell'ambito del recupero per il riciclaggio di materiale plastico
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Quando i droni salvano le vite

Siamo abituati ormai da tempo a vedere i droni come strumenti di guerra, da

utilizzare per attaccare le navi mercantili in transito nel Mar Rosso o per colpire

alcuni obiettivi primari degli Houthi nello Yemen. Ma gli aeromobili a pilotaggio

remoto possono anche essere molto di più di questo e rappresentare l'arma

perfetta per salvare vite umane. E' con questo obiettivo che nei giorni scorsi la

società Scovavento è riuscita con successo a far volare un drone da Livorno

all'isola di Capraia, attraversando 70 km di mare aperto e portando al sindaco

isolano Lorenzo Renzi una simbolica medaglia ricordo per il volo più lungo mai

realizzato in Italia da un drone Vtol sotto i 7 kg.. Il video mostra la traversata

sperimentale del drone, compiutasi grazie al supporto operativo delle istituzioni

preposte al controllo del territorio, a cominciare dalla Guardia Costiera, che ha

monitorato il drone nelle fasi di uscita dal porto di Livorno e in quelle di

ingresso nel porto di Capraia. Sentinel II, questo il nome del progetto, fa parte

di una iniziativa più ampia che ha come traguardo finale quello di collegare

tutte le isole toscane con una rete di droni a servizio permanente, capaci di

decollare e atterrare in modalità verticale e autonoma per effettuare micro-

operazioni di monitoraggio e consegna di oggetti importanti, come medicinali. I risultati del volo sono stati illustrati

venerdì scorso a Livorno, in un evento che ha visto tra gli altri la partecipazione dei vertici dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che hanno patrocinato l'iniziativa, intuendo le potenzialità di sviluppo di questa

nuova tecnologia.
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Libeccio forte, corse annullate per Capraia

Raffiche fino a 35 nodi e le previsioni sono in peggioramento. Collegamenti

regolari da Piombino per l'Elba Traffico a rilento nel porto di Livorno questa

mattina a causa del vento di libeccio che sta sferzando la città con intensità 30

nodi da sud ovest e raffiche fino a 35. Dalle 10 secondo le previsioni, e come

confermato dall'avvisatore marittimo del porto, il vento dovrebbe salire fino a

40 nodi per tutto il giorno. Manovre dunque a rilento sulle banchine, ad ora

sono entrati tutti i traghetti per le grandi isole, e uscite soltanto due navi

contenitori con cautela. Annullato infine il collegamento del traghetto Toremar

per l'isola di Capraia. Regolare al momento invece il traffico dei traghetti nel

canale di Piombino, come segnalato dalla capitaneria, da e per l'isola d'Elba.

Rai News

Livorno
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Lo shipping livornese perde lo storico giornalista Roberto Nappi

E' scomparso a 92 anni il giornalista livornese Roberto Nappi, lo comunicano

addolorati il presidente Sandro Bennucci e tutti gli organismi dirigenti

dell'Associazione Stampa Toscana, esprimendo il loro cordoglio. Roberto

Nappi, livornese, è stato cronista e anche scrittore. La sua carriera nel

giornalismo cominciò al Telegrafo, diretto da Carlo Lulli, poi passò al Il Resto

del Carlino, alla redazione esteri. Quindi il ritorno a Livorno, a "Il Tirreno", fino

alla pensione. Quando, oltre ad essere corrispondente de "Il sole24 ore", della

Rai e dell'Ansa, fondò "Il Corriere Marittimo", di cui ha lasciato la direzione alla

figlia Lucia. Gli ultimi anni della vita di Roberto Nappi sono stati segnati dalla

morte dell'altra figlia, Paola, giornalista Rai, colpita da malore all'Isola del

Giglio, dove era stata inviata per il naufragio della Concordia. "Paola Nappi

visse una lunga agonia, seguita dalla scomparsa, avvenuta nel 2019. Un colpo

durissimo per Roberto e la sua famiglia. Alla quale Assostampa Toscana ora

si stringe di nuovo, abbracciando idealmente la moglie Giuliana, la figlia Lucia,

i nipoti Leonardo e Gaia."

Shipping Italy
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Ancona, parte super-dragaggio

ANCONA - Un nuovo importante passo per lo sviluppo del porto: la Regione

Marche ha trasmesso all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale l'autorizzazione ambientale per il dragaggio delle banchine del molo

sud e della nuova darsena dello scalo, dalla 19 alla 26. Un progetto che

consentirà di realizzare il primo dragaggio complessivo del bacino portuale

commerciale e che cambierà la posizione competit iva del lo scalo

trasformandolo in un'infrastruttura fra le migliori nel bacino adriatico per fondali,

seconda solo a Trieste. L'atto regionale prevede l'autorizzazione ai lavori di

dragaggio e alla successiva immersione in mare e in vasca di colmata, a

seconda della classificazione dei sedimenti, nel rispetto di alcune prescrizioni,

fra cui un monitoraggio ambientale continuo delle attività. L'autorizzazione

ambientale segna un fondamentale risultato di un percorso annoso, segnato da

diverse modifiche e interpretazioni della legislazione nazionale, che hanno

costretto più volte l'Autorità di Sistema Portuale e la Regione al riavvio dell'iter

autorizzativo. Grazie alla collaborazione con Ispra, che ha elaborato uno

specifico studio finanziato dall'AdSP, in accordo con Arpa Marche e con il

supporto scientifico dell'Università politecnica delle Marche, è stato possibile superare gli ostacoli normativi e

individuare una proposta di soluzioni capace di assicurare una gestione compatibile dei sedimenti. L'area interessata

dall'escavo ha una superficie complessiva di 361.992 metri quadrati per un totale di circa 1.059.232 metri cubi di

sedimenti da movimentare. Del totale del materiale, circa 71.000 metri cubi andranno nella vasca di colmata del porto

e 988.232 metri cubi circa saranno portati nella nuova area a mare Marche Centro, a sei miglia nautiche di fronte allo

scalo dorico. Una zona di immersione a mare individuata dopo approfonditi studi ambientali e marini di Cnr-Irbim e

dell'Univpm su incarico dell'Autorità di sistema portuale e con il contributo economico della Regione Marche,

interessata per gli scali di rilievo regionale di propria competenza. L'investimento per il dragaggio delle banchine

commerciali, già previsto nel Piano triennale delle opere dall'Autorità di Sistema Portuale, è complessivamente di 16,5

milioni di euro, risorse che contribuiranno a potenziare la competitività dello scalo in questa tipologia di traffico

consentendo finalmente di raggiungere la quota massima di profondità prevista dall'attuale Piano regolatore portuale.

Le quote batimetriche previste sono di -12,5 metri sul livello del mare per le banchine dalla 19 alla 22, -11 metri per le

banchine 23-24-25 e -14 metri per le aree prospicienti la banchina rettilinea 26. Entro sei mesi, si prevede di

pubblicare la gara per la realizzazione del dragaggio, dopo la definizione del progetto esecutivo da parte dell'Autorità

di Sistema Portuale. In contemporanea, l'AdSP sta avviando la gara della bonifica bellica preventiva. Un'attività

obbligatoria da compiere anteriormente al dragaggio e che nello scalo dorico sarà la prima che coinvolgerà tutte

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/20/ancona-parte-super-dragaggio/


 

martedì 19 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 5 1 4 3 4 2 2 § ]

le banchine dell'area commerciale. "Un risultato concreto, che nasce dal profondo spirito di collaborazione fra le

istituzioni, in primis la Regione Marche che ringraziamo per il percorso condiviso che ha portato a questa

autorizzazione che ci consente di dare il via ad un intervento indispensabile per il porto di Ancona - afferma il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -. Un progetto che

consentirà di cogliere nuove opportunità di crescita del traffico commerciale e che renderà lo scalo sempre più

competitivo nel panorama nazionale e internazionale.
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A Civitavecchia una delegazione Indian Ocean Rim Association

Giulia Sarti

CIVITAVECCHIA Una delegazione di manager del programma di formazione

IORA, Indian Ocean Rim Association, ospiti di Roma Cruise Terminal, ha

fatto visita alla Direzione marittima del Lazio con i rappresentanti del

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e del polo

For.Mare, l'ente di formazione di Confitarma. Il Direttore Marittimo con un

briefing di presentazione ha illustrato i compiti specifici del Corpo delle

Capitanerie di Porto ed ha poi descritto nello specifico l'organizzazione della

Guardia costiera nel Lazio, le caratteristiche del porto di Civitavecchia e le

principali tematiche riguardanti la realtà marittima locale. La visita è proseguita

nella Sala Operativa della Direzione Marittima con l'illustrazione dei sistemi di

controllo del traffico marittimo e di tutte le attività poste in essere senza

soluzione di continuità a tutela della sicurezza della navigazione. Sono lieto di

aver ospitato i manager provenienti da Mauritius, India, Tanzania, Kenya e

Thailandia, che operano nelle rispettive realtà portuali e marittime ha detto al

termine il Capitano di Vascello Michele Castaldo, Direttore Marittimo del

Lazio. È stato infatti proficuo comparare i differenti assetti e le competenze

attribuite alle varie autorità marittime così da consentirci un sempre maggiore scambio di esperienze e best practices.
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Navigare - Bilancio positivo per il salone nautico di Napoli..ora tutti al salone nautico di
Roma dal 7 al 15 dicembre

Scende il sipario del salone nautico internazionale di Napoli che per 9 giorni ha

animato la banchina del porto Molo Luise e fervono i preparativi per l'incontro

espositivo di Roma dal 7 al 15 dicembre 50mila i visitatori per la 38ª edizione

di Navigare, vendite e accordi hanno animato l'evento Napoli, 17 novembre

2024 - " Il Navigare ha dimostrato di essere un appuntamento di grande

riferimento per gli amanti della nautica e la testimonianza giunge non solo dagli

oltre 50 mila visitatori registrati, ma da un più che positivo bilancio di vendite e

prenotazioni di imbarcazione - dichiara Gennaro Amato, presidente di Afina

società organizzatrice dell'evento -. T ra gli espositori di gommoni e di yacht,

passando per produttori di motoscafi e gozzi, tutti hanno avuto opportunità di

implementare il proprio carnet di produzione per il 2025, ora, grazie

all'appuntamento espositivo di Roma, in programma alla Nuova Fiera di Roma

dal 7 al 15 dicembre, ci sarà la possibilità di migliorare questo trend positivo di

vendite ". Intanto, quella di quest'anno, potrebbe essere l'ultima edizione del

Navigare in "solitaria" che, già dal prossimo anno, grazie all'accoppiamento

prospettato dai vertici di Afina, organizzatori anche del Nauticsud, potrebbero

essere realizzate in abbinamento a fine ottobre 2025, pur conservando l'edizione del Nauticsud a febbraio prossimo.

Una chance che, condivisa anche dal sindaco Gaetano Manfredi, offrirebbe alla città di Napoli un posizionamento

mondiale importante tra i saloni nautici, offrendo la possibilità di avere barche esposte alla Mostra d'Oltremare e

imbarcazioni in acqua a Mergellina a disposizione di prove in mare. Però, in attesa di una definizione in accordo

anche con i prossimi nuovi vertici del quartiere fieristico di Fuorigrotta, che il Comune indicherà ai primi di dicembre,

tutti volgono lo sguardo alla Capitale che tornerà ad ospitare un salone nautico dopo la sospensione dal 2014 ad oggi

del noto salone Big Blu. L'interesse è notevole, tanto da concedere, per volontà della Regione Lazio, lo status di

internazionale all'evento, ancor prima di iniziare. " Roma è una piazza di grande attenzione per la nautica, non solo

per la storicità di alcuni cantieri presenti in questa regione - spiega Gennaro Amato -, ma anche, e soprattutto, per la

centralità che la Città rappresenta nella nostra nazione consentendo a chiunque, da qualsiasi regione italiana, di

raggiungere il salone in aereo o treno con la disponibilità di un sistema trasporti unico in Italia". Saranno 20 mila i metri

quadrati espositivi con oltre 200 imbarcazioni che hanno già confermato l'adesione. Un successo che, probabilmente,

costringerà, in futuro, l'organizzazione di Afina a prevedere ulteriori spazi. Intanto con questo salone nautico

internazionale si rafforza il "polo" centro-sud della nautica italiana che vede proprio nel centro e sud del Paese un'area

di produttività di alta qualità.

Informatore Navale
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Tutta Napoli a Mergellina

NAPOLI - Oltre trentacinquemila persone hanno visitato, già nei primi giorni, la

38ª edizione del salone nautico internazionale Navigare conclusa domenica

scorsa al molo Luise di Mergellina. L'evento, ha subìto solo una temporanea

battuta d'arresto per il maltempo, ma è seguito il rush finale con buone

condizioni atmosferiche. Nello specchio d'acqua del porto turistico partenopeo

erano presenti più di 100 imbarcazioni, tra gozzi, gommoni motoscafi open e

cabinati, oltre numerosi yacht tra i 18 e 30 metri. Un villaggio sulla banchina,

con stand di accessoristica, motori marini e servizi, ha completato

l'accoglienza per il pubblico. La formula vincente della manifestazione voluta

dagli organizzatori, con l'ingresso gratuito e la disponibilità di poter provare le

imbarcazioni presenti in mare, è risultata il plus che ha consentito di registrare

una grande affluenza di pubblico. Il Salone Nautico Internazionale di Napoli,

giunto alla sua 38ª edizione, è infatti un appuntamento al quale gli amanti del

mare, e in particolare delle imbarcazioni, non rinunciano mai anche perché

rappresenta l'ultimo incontro cittadino per decidere l'acquisto di una barca in

vista del prossimo anno. "Sappiamo che l'evento rappresenta un'occasione

importante, forse l'ultima della stagione, per gli armatori napoletani e italiani - afferma Gennaro Amato, presidente di

Afina, società organizzatrice della kermesse -, per questo motivo non vogliamo che si paghi alcun biglietto di ingresso

per decidere se cambiare o acquistare una imbarcazione. Poi, per i più indecisi, diamo appuntamento a dicembre a

Roma".

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/20/tutta-napoli-a-mergellina/
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Avviata riqualificazione banchina porto di Corigliano Calabro

CORIGLIANO-ROSSANO, 19 NOV - Il presidente dell'Autorità di sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, si è recato

nel porto d i  Corigliano Calabro in occasione dell'avvio dei lavori di

riqualificazione della banchina dello scalo pescatori e di realizzazione di una

vasca di alaggio. L'impresa "Ingemar", vincitrice della relativa gara d'appalto,

ha avviato le attività di spostamento delle recinzioni con l'obiettivo di

procedere allo spostamento temporaneo degli ormeggi delle unità da pesca

che operano nel porto lungo la banchina 13. A tale proposito, il presidente

Agostinelli ha incontrato il comandante del porto, Francesco Esposito, allo

scopo di concordare, in sinergia, la conclusione di questa prima fase dei lavori

in modo da potere garantire alla marineria locale una collocazione temporanea

e ottimale ai fini dello svolgimento dell'attività di pesca ed i relativi ormeggi, in

attesa che la banchina pescherecci venga ristrutturata. "Dopo la realizzazione

dell'impianto di illuminazione - è detto in un comunicato dell'Autorità portuale -

continua, quindi, l'opera di riqualificazione dell'infrastruttura di Corigliano

Calabro. I lavori, per un importo di 964 mila euro, si concluderanno a fine

dicembre e saranno finalizzati alla realizzazione di 32 pontili al servizio degli ormeggi stabili dei pescatori, che

potranno così usufruire di una banchina attrezzata e in sicurezza a loro dedicata".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/11/19/avviata-riqualificazione-banchina-porto-di-corigliano-calabro_90f9d942-eec5-43da-8e6e-a0f74e686940.html
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Al via la riqualificazione della banchina del porto di Corigliano

I lavori da 964 mila euro saranno terminati a fine dicembre. Prevista la

realizzazione di 32 pontili per gli ormeggi stabili dei pescatori Il presidente

dell'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, si è recato nel porto di Corigliano Calabro in occasione dell'avvio

dei lavori di riqualificazione della banchina dello scalo pescatori e di

realizzazione di una vasca di alaggio. L'impresa "Ingemar", vincitrice della

relativa gara d'appalto, ha avviato le attività di spostamento delle recinzioni

con l'obiettivo di procedere allo spostamento temporaneo degli ormeggi delle

unità da pesca che operano nel porto lungo la banchina 13. A tale proposito, il

presidente Agostinelli ha incontrato il comandante del porto, Francesco

Esposito, allo scopo di concordare, in sinergia, la conclusione di questa prima

fase dei lavori in modo da potere garantire alla marineria locale una

collocazione temporanea e ottimale ai fini dello svolgimento dell'attività di

pesca ed i relativi ormeggi, in attesa che la banchina pescherecci venga

ristrutturata. "Dopo la realizzazione dell'impianto di illuminazione - è detto in un

comunicato dell'Autorità portuale - continua, quindi, l'opera di riqualificazione

dell'infrastruttura di Corigliano Calabro. I lavori, per un importo di 964 mila euro, si concluderanno a fine dicembre e

saranno finalizzati alla realizzazione di 32 pontili al servizio degli ormeggi stabili dei pescatori, che potranno così

usufruire di una banchina attrezzata e in sicurezza a loro dedicata".

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2024/11/al-via-la-riqualificazione-della-banchina-del-porto-di-corigliano-26e62a0e-67e5-4a02-a192-cc0daf9d0acd.html
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Tratta Sardegna-Corsica, Regione vaglia anche risoluzione gara

"L'interruzione dell'obbligo di pubblico servizio sul collegamento in continuità

territoriale marittima tra Sardegna e Corsica da parte di Moby è un fatto molto

grave che ci lascia particolarmente indignati. Valuteremo l'applicazione di tutte

le penali previste dal contratto, fino all'eventuale risoluzione anticipata del

contratto". Lo dichiara l'assessora regionale dei Trasporti Barbara Manca

dopo lo stop sulla tratta marittima Santa Teresa di Gallura-Bonifacio che

unisce le due isole con un obbligo di pubblico servizio. "Nella giornata di

giovedì 14 novembre il traghetto Giraglia ha subito un guasto che ne ha

causato lo stop e l'operatore marittimo non ha provveduto all'immediata

sostituzione - ricorda la Regione - Moby ha valutato di offrire come soluzione

tampone l'attivazione di un collegamento tra Portovecchio e Golfo Aranci. Una

soluzione che aumenta notevolmente i tempi di viaggio e che arriva

decisamente troppo tardi, dopo che decine e decine di passeggeri sono

rimasti bloccati in Corsica senza alternative o che si sono dovuti imbarcare da

Bastia a Livorno per poi rientrare in Sardegna con un altro traghetto".

"Purtroppo il collegamento in questione è caratterizzato da alcune specificità

che rendono difficile reperire navi adatte - spiega Manca -. Da una parte i traghetti devono avere tutte le certificazioni

internazionali, dall'altra devono essere di dimensioni contenute per poter entrare nei piccoli porti coinvolti. Stiamo

parlando di un collegamento internazionale con molte meno miglia da navigare di quelle previste da tanti altri

collegamenti nazionali. A fronte di questo vengono però applicate molte più prescrizioni, con conseguente difficoltà

nell'individuazione di un operatore con disponibilità di naviglio sufficiente". "L'unico altro convoglio marittimo che ha

servito questa tratta nell'ultimo periodo e che sarebbe quindi arruolabile è quello della Ichnusa Lines, che integra il

servizio pubblico durante la stagione estiva, ma il naviglio al momento è interessato da interventi di manutenzione -

spiega Manca - Detto ciò, seppur in presenza di tali criticità, non possiamo accettare che un operatore interrompa un

servizio pubblico per un tempo così prolungato. È per questo motivo che valuteremo tutte le penali previste da

contratto, compresa l'eventuale rescissione".

(Sito) Ansa

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/11/19/tratta-sardegna-corsica-regione-vaglia-anche-risoluzione-gara_9e90a512-5f03-4a53-ba6a-9c527e9c5c66.html
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Yachting e porti, 3.500 le aziende attive nella nautica

Sono oltre 3.500 le aziende attive nella nautica da diporto iN Sardegna, con

utili al 2023 di circa 15 milioni di euro. E' quanto emerge dal progetto,

denominato "Osservazioni e analisi regionali dello yachting e dei porti turistici

della Sardegna", realizzato in collaborazione con Federagenti, Capitaneria di

Porto di Olbia, Capitaneria di Porto di Cagliari e finanziato dalla Regione. E

proprio lo sviluppo dello yachting e dei porti turistici in Sardegna è il tema al

centro di un convegno che si terrà a Sassari, nell'aula magna dell'Università,

venerdì 22 novembre, a partire dalle 9,30, con i maggiori esperti del settore.

Nel corso del convegno "Porti turistici: asse fondamentale per il segmento

dello yachting" saranno analizzati i dati attuali emersi del progetto dell'Ateneo

sassarese con cui è stata eseguita una radiografia del comparto nell'isola, per

arrivare a discutere di strategie future. "L'obiettivo del progetto è quello di

contribuire alla conoscenza dello yachting in Sardegna, contestualizzandola nel

bacino del Mediterraneo e in un'ottica di sviluppo del comparto", afferma la

responsabile scientifica del progetto, la professoressa Brunella Brundu. "Dai

dati e dalla loro analisi sono scaturite visioni complessive e complesse dello

stato dei porti turistici e dello yachting a diversa scala di dettaglio geografico, la cui restituzione avverrà attraverso un

report finale per la Regione Sardegna, che sarà possibile condividere con gli amministratori e gli attori locali".

(Sito) Ansa

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/11/19/yachting-e-porti-3.500-le-aziende-attive-nella-nautica_833594eb-ee8a-4e24-a59e-3363e35e0123.html
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Sardegna, Univ. Sassari studia impatto yachting e porti turistici

Il 22 novembre Convegno per fare il punto della situazione Roma, 19 nov.

(askanews) - Lo "Yachting" non è solo portualità, l'importanza di questo settore

per l'Italia è data dai numeri: basti pensare che l'industria nautica di alta gamma

genera annualmente un impatto economico diretto, indiretto e indotto di 27,7

miliardi di euro, con un effetto moltiplicatore economico di 2,7 volte. Solo in

Sardegna, come emerge dal progetto dell'Università di Sassari in corso,

"Osservazioni e analisi regionali dello yachting e dei porti turistici della

Sardegna", ci sono oltre 3.500 aziende attive nel comparto della nautica da

diporto con utili al 2023 di circa 15 milioni di euro. Da qui l'esigenza di

elaborare uno studio approfondito per individuare le migliori politiche per lo

sviluppo del comparto, condivise con il territorio e gli attori locali. La Sardegna

potrebbe assumere un ruolo da protagonista assoluto nel mercato della grande

nautica da diporto e del lusso sul mare. Venerdì 22 novembre, dalle 9.30 alle

18, presso l'Aula Magna dell'Università di Sassari, nel Convegno "Porti turistici:

asse fondamentale per il segmento dello yachting", si farà il punto sulle

prospettive di crescita del comparto dello yachting e delle filiere ad esso legate

nella regione Sardegna, oltre a tracciarne lo stato dell'arte.

Askanews

Cagliari

https://askanews.it/2024/11/19/sardegna-univ-sassari-studia-impatto-yachting-e-porti-turistici/
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La Regione Sardegna dichiara guerra a Moby sulla continuità territoriale

"L'interruzione dell'obbligo di pubblico servizio sul collegamento in continuità

territoriale marittima tra Sardegna e Corsica da parte di Moby è un fatto molto

grave che ci lascia particolarmente indignati. Valuteremo l'applicazione di tutte

le penali previste dal contratto, fino all'eventuale risoluzione anticipata del

contratto". A dichiararlo l'assessora regionale dei Trasporti, Barbara Manca,

dopo l'ultimo disservizio verificatosi lungo la tratta marittima Santa Teresa di

Gallura - Bonifacio che unisce le due isole con un obbligo di pubblico servizio

(Osp). Nella giornata di giovedì 14 novembre il traghetto Giraglia ha subito un

guasto che ne ha causato lo stop e l'operatore marittimo non ha provveduto

all'immediata sostituzione. Moby ha valutato di offrire come soluzione

tampone l'attivazione di un collegamento tra Portovecchio e Golfo Aranci.

"Una soluzione che - sottolinea la Ragione - aumenta notevolmente i tempi di

viaggio e che arriva decisamente troppo tardi, dopo che decine e decine di

passeggeri sono rimasti bloccati in Corsica senza alternative o che si sono

dovuti imbarcare da Bastia a Livorno per poi rientrare in Sardegna con un altro

traghetto". Manca prosegue affermando: "Purtroppo il collegamento in

questione è caratterizzato da alcune specificità che rendono difficile reperire navi adatte. Da una parte i traghetti

devono avere tutte le certificazioni internazionali, dall'altra devono essere di dimensioni contenute per poter entrare

nei piccoli porti coinvolti. Stiamo parlando di un collegamento internazionale con molte meno miglia da navigare di

quelle previste da tanti altri collegamenti nazionali. A fronte di questo vengono però applicate molte più prescrizioni,

con conseguente difficoltà nell'individuazione di un operatore con disponibilità di naviglio sufficiente. Si tratta di una

palese distorsione, motivo per cui è indispensabile lavorare affinché questa specificità venga riconosciuta e si arrivi a

una semplificazione delle regole che si addica al caso specifico. Anche perché una situazione così particolare non

trova alcun riscontro nell'attuale mercato marittimo europeo, facendo così registrare una carenza strutturale di navi

con simili caratteristiche. L'unico altro convoglio marittimo che ha servito questa tratta nell'ultimo periodo e che

sarebbe quindi arruolabile è quello di un altro operatore, la Ichnusa Lines, vettore che integra l'Osp durante la stagione

estiva, ma il naviglio al momento è interessato da interventi di manutenzione. Detto ciò, seppur in presenza di tali

criticità, non possiamo accettare che un operatore interrompa un servizio pubblico per un tempo così prolungato. È

per questo motivo che valuteremo tutte le penali previste da contratto, compresa l'eventuale rescissione". L'assessora

della Regione Sardegna conclude dicendo che "questa tratta ha un'importanza strategica fondamentale. Sono infatti

numerose le aziende sarde che lavorano oltremare, con conseguenti benefici in termini di produzione e

movimentazione merci. Sia Corsica che Sardegna hanno bisogno che il collegamento funzioni. Siamo in contatto con

l'esecutivo

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2024/11/19/la-regione-sardegna-dichiara-guerra-a-moby-sulla-continuita-territoriale/
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regionale corso per individuare e attivare una soluzione strutturale al problema, lavorando sulla sensibilizzazione dei

governi di Italia e Francia e discutendo con le autorità di regolamentazione marittima per rendere più agevole la

creazione di collegamenti stabili e duraturi tra i due territori. Nel frattempo, la priorità è trovare una risposta rapida

all'emergenza in atto".

Shipping Italy

Cagliari
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Le navi della Caronte & Tourist partono con un'ora di ritardo per le isole

La protesta andrà avanti per quattro giorni. La vertenza riguarda il mancato

rispetto di accordi sindacali Da oggi (19 novembre) le navi della Caronte &

Tourist isole minori partono in ritardo per gli arcipelaghi siciliani. Lo annunciano

i sindacati e dunque la vertenza con la società messinese si inasprisce. La

protesta andrà avanti per quattro giorni se nel frattempo non ci saranno segnali

positivi da parte dell'azienda del gruppo Franza. Le navi mollano le cime con

un'ora di ritardo dai porti di Milazzo, Trapani, Porto Empedocle e Palermo per

le isole Eolie, Pantelleria, Pelagie, Egadi e Ustica. Sono state indette delle

assemblee tra il personale e i sindacalisti per discutere circa le condizioni di

impiego all'interno della società. A presenziare, i dirigenti sindacali della Filt

Cgil, Fit Cisl e Uil Traporti a supporto dei lavoratori nel percorso di

rivendicazione e dialogo con la dirigenza della società C&T. Lo stato

d'agitazione preannunciato nei giorni scorsi dai sindacati. «Gli accordi

sottoscritti - avevano avvisato - si devono rispettare, se la società beneficiaria

di soldi pubblici prosegue in questa prova di forza inaspettata ed imprevista,

replicheremo a tutela dei lavoratori con tutte le azioni sindacali possibili, dalle

assemblee allo sciopero. La storia delle relazioni industriali è sempre stata contraddistinta dalla correttezza e dal

rispetto degli impegni assunti. Nel corso nel mese di ottobre sono stati firmati due importanti accordi, sulla

stabilizzazione dei guardiani e sulle cosiddette liste dei lavoratori, accordi che hanno avuto origine all'interno di una

trattativa non facile, che ha vissuto fasi di rottura, ma che alla fine, era pervenuta alla sottoscrizione dei reciproci

impegni». La Uiltrasporti insieme alla Filt-Cgil e Fit-Cisl a seguito della proclamazione dello stato di agitazione e di

attivazione prima fase delle procedure di raffreddamento di tutto il personale di Caronte & Tourist , riferisce che «le

assemblee si svolgeranno a bordo delle navi nei vari porti dell'isola secondo le diverse modalità, con la

partecipazione dei dirigenti sindacali». L'incontro tra società e sindacati. In sede aziendale, si sono incontrati e la

Caronte & Tourist Isole Minori e le segreterie regionale e provinciale di Federmar Cisal. I rappresentanti di Ctim hanno

esplicitato le ragioni economiche e organizzative che hanno condotto all'intenzione di adottare percorsi di

efficientamento e di recupero di produttività, non solo nell'ambito della gestione del personale, al fine di recuperare

risorse da reinvestire anche sulle risorse umane. La Federmar ha ribadito la propria contrarietà a quanto proposto

dalla società e al congelamento degli accordi già sottoscritti in merito alla stabilizzazione dei lavoratori , le regole

d'ingaggio e d'imbarco, la turnistica. La società ha minato in modo unilaterale la struttura portante della contrattazione

integrativa. Il sindacato ha ribadito la propria netta contrarietà a quanto proposto, riservandosi ogni azione a tutela del

personale marittimo.Sebastiano Previti e Clara Crocè riferiscono che «non è intenzione

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://gds.it/articoli/economia/2024/11/19/le-navi-della-caronte-tourist-partono-con-unora-di-ritardo-335369d7-e2df-4080-befc-fa8144bffb94/
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di proclamare lo sciopero che nei servizi essenziali ha poca efficacia ma inviteremo i marittimi ad estenersi

dall'eseguire le prestazioni di lavoro straordinario prima di partire. Ciò avrà conseguenze sui turni giornalieri per

qualsiasi nave senza prestazioni di lavoro straordinario non potrebbe garantire la partenza . i marittimi effettuano orari

di lavoro di 14 ore, giornalieri al limite delle disposizioni della 271, senza avere la possibilità del pasto caldo.

Valuteremo anche quali siano gli strumenti efficaci per contrastare le decisioni aziendali che colpiscono la dignità e le

condizioni di lavoro dei marittimi». Foto notiziarioeolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La tassa di soggiorno cambierà ma il problema "culturale" resta: "Le strutture devono
versarla"

Gli assessori Cicala e Caruso in commissione per iniziare a parlare del nuovo

regolamento. Nel 2023 accertati 258mila euro, ma l'obiettivo possibile è

400mila MESSINA - La tassa di soggiorno cambierà forma. Lo hanno

spiegato gli assessori Roberto Cicala ed Enzo Caruso durante la seduta

odierna della terza commissione consiliare presieduta da Emilia Rotondo, in

cui è analizzato il tema partendo dal vecchio regolamento, da modificare già

nelle prossime settimane, e dal lavoro fatto dagli uffici tributari per rintracciare

le decine di strutture non censite correttamente (o per nulla) o che non hanno

versato l'imposta negli ultimi anni. Cicala: "Nel 2023 accertati 258mila euro" Lo

ha spiegato Cicala: "Oggi c'è un regolamento del 2012 con le vecchie tariffe in

cui si differenziano le strutture e l'imposta massima per gli alberghi 5 stelle è di

4 euro. Quello che proponiamo noi è una scrittura oggettiva delle regole dal

punto di vista tributario. Nel 2023 sono stati accertati 258mila euro, nel 2024 a

metà anno a circa 140mila euro, quindi aumenteremo leggermente".

L'assessore ha parlato del grande lavoro fatto in questi ultimi anni per

procedere all'accertamento delle strutture, molte delle quali inizialmente non

censite o autorizzate ma che non versavano la tassa di soggiorno. Obiettivo 400mila euro Cicala ha proseguito: "Ci

sta frenando questa politica degli esercenti di utilizzare i portieri virtuali. Sono quei citofoni che permettono all'ospite

di aprire con codici, app o chiavi virtuali, e quindi non troviamo sempre i proprietari delle strutture. Spesso vengono

gestiti da remoto. Solitamente li convochiamo ma la procedura si rallenta. Il nostro obiettivo? Secondo uno studio

dello scorso anno orientativamente dovremmo arrivare a 380/400 mila euro di tasse di soggiorno da riscuotere. Nel

2024 speriamo di arrivare intanto a 300mila. Speriamo in un effetto domino e che a un certo punto ci sia una

autodichiarazione da parte di tutti. Però spesso si scoprono anche altre situazioni, soprattutto la Tari dichiarata male.

Non ci fermeremo finché non avremo censito tutte le strutture e completato l'attività su ognuna di loro". Poi le

modifiche: "La variazione ci dà più possibilità di controllare meglio i soggetti. Ci sono anche esenzioni e riduzioni fino

al 50 per cento ad esempio per le squadre sportive fino a 16 anni, per le comitive scolastiche. Abbiamo aggiunto

anche l'obbligo di dichiararsi entro 90 giorno per far censire la struttura". Caruso: "Una grandissima risorsa" Caruso

ha parlato di un problema culturale che va affrontato: "Dal 2018 mi sono reso conto che questa tassa è una

grandissima risorsa. Il passivo di questa imposta è dovuto alla mancanza di consapevolezza nostra, perché ci siamo

accontentati della definizione di città di passaggio. Ma questo è cambiato e siamo convinti che queste risorse vanno

potenziate. Io penso sia un problema di cultura. Non grava sull'incasso della struttura ricettiva, perché chiedere 70 o

72 euro non cambia al cliente e io come struttura non perdo nulla. Le strutture devono comprendere

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/la-tassa-di-soggiorno-cambiera-ma-il-problema-culturale-resta-le-strutture-devono-versarla.html
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che questo contributo alla città è fondamentale e con l'assessore Gallo un paio d'anni fa avevamo fatto sì di

restituire la tassa acquistando biglietti di concerti poi restituiti alla città. Il regolamento prevede di consultare il

laboratorio turistico per capire come spendere queste somme rapportandosi agli operatori stessi e a soggetti

interessati come l'autorità portuale o la camera di commercio e le associazioni di settore".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Catania: nuove opere per l'ammodernamento e l'efficientamento

Dopo l'avvio dei lavori per il "cold ironing" - l'elettrificazione delle banchine che

consente alle navi di spegnere i motori durante l'attracco per ridurre

l'inquinamento - prosegue la riqualificazione del porto di Catania. Si attendono,

inoltre, l'approvazione del Piano Regolatore e ulteriori interventi anche per il

porto di Augusta, grazie a una gara d'appalto del valore di circa 9,3 milioni di

euro. Il progetto prevede interventi strutturali, edilizi, stradali, impiantistici e di

efficientamento energetico, destinati a migliorare le funzionalità dei due scali.

«Stiamo portando avanti un percorso virtuoso di ammodernamento dei porti

sotto la nostra gestione», spiega Francesco Di Sarcina, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale e commissario

straordinario per i lavori al porto di Tremestieri a Messina. Tra gli interventi

previsti a Catania, la riqualificazione della sede stradale e della viabilità

principale, insieme alla sistemazione delle aree adiacenti la Direzione

Marittima. Qui, un'installazione artistica esistente sarà valorizzata con

l'inserimento di una fontana con giochi d'acqua, già approvata dalla

Soprintendenza ai beni culturali. Sono inoltre previsti lavori di manutenzione

straordinaria alla sede etnea dell'Autorità Portuale. Per quanto riguarda il porto di Augusta, gli interventi includeranno

l'efficientamento energetico dei principali edifici, tra cui la sede principale dell'AdSP (Ed1) e il fabbricato Ed3, oltre alla

manutenzione straordinaria di storiche strutture come Forte Vittoria e la messa in sicurezza di Forte Garsia. L'AdSP

ha pubblicato il bando per una procedura d'appalto basata sull'accordo quadro, una formula prevista dall'articolo 59

del Codice dei Contratti Pubblici. Questo strumento consente di accorpare prestazioni omogenee e ripetitive,

garantendo flessibilità nella gestione delle necessità operative. «Grazie a questo approccio - si legge nella nota

dell'AdSP - si ottiene un risparmio sia di tempo che di risorse economiche, evitando la parcellizzazione delle spese e

facilitando l'affidamento diretto delle prestazioni con la stipula di contratti applicativi». L'intero piano rappresenta un

ulteriore passo verso l'innovazione e la sostenibilità delle infrastrutture portuali della Sicilia orientale.

Catania Oggi

Catania

https://www.cataniaoggi.it/aperturedestra/porto-di-catania-nuove-opere-per-lammodernamento-e-lefficientamento-19-11-2024
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Logo nuovo e nuovi investimenti per l'AdSp Sicilia orientale

Giulia Sarti

CATANIA Un nuovo logo per l'Autorità di Sistema portuale del mare della

Sicilia orientale che rappresenta i suoi quattro porti di competenza. Creato in-

house da Mario Arcidiacono e Umberto Passanisi, con i colori di quattro

pallini riflettono le specificità dei porti stessi: Catania Augusta Siracusa

Pozzallo Un'immagine più vivace e incisiva, che rafforzeranno l'identità del

brand e che manterrà comunque l'immagine istituzionale nazionale, utilizzando

questo nuovo simbolo per le attività marketing e promozionali. Questo il video

di presentazione del logo: Verso l'appalto da 9 milioni L'AdSp per i porti di

Catania e Augusta è tra l'altro in procinto di lanciare una nuova gara d'appalto

da 9,3 milioni di euro per il rinnovamento e l'efficientamento energetico. Tra gli

interventi previsti per i due scali l 'ammodernamento della viabilità,

valorizzazione delle aree antistanti la Direzione Marittima, e manutenzione

straordinaria del Forte Vittoria per quel che riguarda Catania, l'efficientamento

energetico degli edifici storici, messa in sicurezza del Forte Garsia, e

interventi al Forte Vittoria per Augusta. La procedura si avvale dell'accordo

quadro, uno strumento flessibile e vantaggioso che permette di attivare

rapidamente le necessarie prestazioni senza dover ricorrere a nuove gare, risparmiando tempo e risorse.

Proseguiamo con il nostro impegno per un porto più moderno, sicuro ed efficiente, a beneficio delle comunità e

dell'economia siciliana commenta il presidente Francesco Di Sarcina.

Messaggero Marittimo

Catania

https://www.messaggeromarittimo.it/logo-nuovo-e-nuovi-investimenti-per-ladsp-sicilia-orientale/


 

martedì 19 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 5 1 4 3 4 5 9 § ]

Porti di Catania e Augusta, via alla gara da 9,3 milioni per la riqualificazione

È del valore di 9,3 milioni di euro la gara per la riqualificazione dei porti di

Catania e Augusta , per un ventaglio di interventi che include la parte

strutturale, edile, stradale, impiantistica e l'efficientamento energetico. "Sarà

rinnovata la sede stradale - preannuncia Francesco Di Sarcina , il presidente

dell'Autorità del Sistema portuale del Mare della Sicilia orientale - e dunque la

viabilità del porto catanese , compresa la risistemazione delle aree antistanti la

Direzione Marittima di Catania, valorizzate grazie all'inserimento di una

fontana. Verranno anche avviati - aggiunge, secondo quanto riportato dal

Giornale di Sicilia - anche lavori di manutenzione straordinaria della sede etnea

dell'Adsp". In attesa del piano regolatore, che dovrebbe essere pronto per il

2025, è prevista anche la nascita del Parco del Faro di 10mila mq, per la

riqualificazione indispensabile di un'area periferica ma strategica anche come

biglietto da visita per chi arriva. Per quanto riguarda, invece, il porto di

Augusta, le opere includono tra l'altro l'efficientamento energetico e la messa in

sicurezza di due forti. Lo sguardo va al futuro dell'incoming: sono 265mila i

crocieristi sbarcati nei porti di Catania Siracusa e Pozzallo nel 2024, con un

impatto economico di oltre 65 milioni di euro , numeri che potrebbero addirittura raddoppiare entro il 2030.

TTg Italia

Augusta

https://www.ttgitalia.com/incoming/porti-di-catania-e-augusta-via-alla-gara-da-93-milioni-per-la-riqualificazione-JP21950832
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Il Consiglio comunale di Marsala ha deciso di non uscire dal Distretto Turistico. D'Alì:
"Una buona notizia per lavorare insieme per il rilancio turistico del territorio"

La notizia che il consiglio comunale di Marsala ha deciso di non uscire dal

Distretto Turistico mi ha riempito di grande gioia". Lo ha affermato Rosalia

D'Alì, presidente del Distretto Turistico Sicilia Occidentale. "Abbiamo lavorato

moltissimo per far conoscere agli operatori turistici, che peraltro ci hanno

sempre supportato, e agli amministratori di Marsala il grande lavoro che il

Distretto sta facendo e sappiamo quanto sia importante che i Comuni siano

uniti e coesi. Siamo a disposizione - ha continuato - per definire insieme le

strategie future tenendo conto che Marsala è una città cardine anche in

relazione al numero dei posti letto e alle tante attrattive. Spero che una loro

rappresentanza possa presto tornare nel cda per definire insieme le strategie

turistiche per il territorio. Il Distretto Turistico, inoltre, in questi mesi ha lavorato

al fianco dell'Autorità d i  sistema portuale della Sicilia occidentale che sta

portando avanti un grande progetto di ampliamento e di rilancio del porto di

Trapani. "Dobbiamo cogliere l'opportunità del richiamo delle navi da crociera

per incrementare anche questo segmento - ha affermato la presidente D'Alì - e

siamo al fianco del sindaco Salvatore Sutera e del Comune di Gibellina che ha

ottenuto il grandissimo risultato di capitale dell'Arte contemporanea 2026. In questo straordinario impegno su più

fronti - ha concluso - è più mai importante fare squadra per ottenere traguardi di crescita sempre più rilevanti." .

Annulla Annulla Annulla Annulla Annulla Annulla Potrebbe Interessarti Anche Annulla Annulla Annulla.

TrapaniOk

Trapani

http://www.trapaniok.it/45736/Politica-trapani/il-consiglio-comunale-di-marsala-ha-deciso-di-non-uscire-dal-distretto-turistico-d-ali-una-buona-notizia-per-lavorare-insieme-per-il-rilancio-turistico-del-territorio
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Tlc, Musumeci: "Danno a cavi nel Baltico? origine incerta, Marina tutela infrastrutture"

Il ministro per la Protezione Civile e le Politiche del mare, a margine del

secondo Forum Space&Blue 19 novembre 2024 | 14.57 LETTURA: 1 minuti

"Non è ancora certa la responsabilità" del danneggiamento dei cavi di

telecomunicazione nel Mare Baltico, ma è una vicenda che testimonia il ruolo

strategico delle comunicazioni e degli scambi marittimi. Così Nello Musumeci,

ministro per la Protezione Civile e le Politiche del mare, a margine del secondo

Forum Space&Blue, sottolinea la necessità di tutelare questi scambi - di merci

come di dati - ricordando che "non è vero che la circolazione del mare sia

scontata per sempre e ovunque, lo abbiamo capito proprio negli ultimi mesi".

Ad esempio, spiega, nel Mar Rosso è minacciata "dai ribelli houti: ma da

questo punto di vista se ancora il fenomeno non ha assunto proporzioni

allarmanti lo dobbiamo al ruolo di deterrenza svolto dalla nostra Marina

Militare". Una Marina che - aggiunge - ha un ruolo cruciale nel difendere i nostri

asset strategici, visto che "sta svolgendo un ruolo importante vicino al

Medioriente, nell'Indopacifico". D'altronde se al momento le vicende legate al

Mar Rosso "hanno determinato una leggera flessione dell'attività dei nostri

porti nel Mediterraneo" questo calo "dobbiamo necessariamente impedirlo, con l'impegno diplomatico e con la

capacità di mediazione. Nel frattempo - conclude il ministro - dobbiamo difendere i nostri legittimi interessi". SEGUICI

SUI SOCIAL.

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/economia/tlc-musumeci-danno-a-cavi-nel-baltico-origine-incerta-marina-tutela-infrastrutture_25x1qTpdGFoYX60bIiNShX


 

martedì 19 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 97

[ § 2 5 1 4 3 4 6 9 § ]

inGroup International batte il record di vendite di crociere in un singolo giorno

19 novembre 2024 | 16.01 LETTURA: 2 minuti La Membership 3.0 segna un

risultato storico GUAYNABO, Puerto Rico, Nov. 19, 2024 (GLOBE

NEWSWIRE) -- inCruises, una divisione di inGroup International e il club di

viaggi a premi su abbonamento leader nel mondo, ha recentemente raggiunto il

più alto numero di vendite di crociere in un solo giorno dalla sua costituzione.

Durante un periodo di picco di 12 ore, il 14 novembre 2024, inCruises ha

totalizzato più di 1.200.000 dollari di valore al dettaglio di prenotazioni di

crociere, realizzando una giornata da record. Questa performance fa seguito

al recente lancio della Membership 3.0 dell'azienda, che ha rafforzato la

posizione di leadership di inCruises tra i club di viaggio a premi e ha

ulteriormente rafforzato l'attrattiva del suo innovativo modello di membership.

"I Membri nuovi e quelli già acquisiti stanno dimostrando di apprezzare le

nuove caratteristiche e i nuovi vantaggi introdotti con la Membership 3.0 e

questo si traduce in un numero sempre maggiore di prenotazioni di crociere",

afferma Anthony Varvaro, COO e CFO di inGroup International. "I dati sulle

vendite sono senza precedenti e riflettono l'enorme valore che il nostro

modello di membership offre ai crocieristi nuovi ed esperti". La diffusione mondiale della rete di membri di inCruises

le consente di soddisfare le richieste delle linee di crociera sue partner ovunque nel mondo. "Se una compagnia di

crociere ci contatta perché ha bisogno di passeggeri per un determinato itinerario, possiamo sfruttare la nostra base

di Membri globale per soddisfare la domanda", ha aggiunto Varvaro. inCruises ha creato una partnership di fiducia

con molte compagnie di crociera d'alto livello come MSC, Costa, Virgin, Norwegian, Princess, Azamara, Cunard,

Carnival e altre ancora. "La collaborazione tra Carnival Cruise Line e inCruises sta portando i viaggi in crociera a un

livello superiore", afferma Kirk Neal, vicepresidente regionale di Carnival Cruise Lines. "Stiamo alzando il livello di

qualità con un mix imbattibile di DIVERTIMENTO, libertà e valore. Da attività di bordo mozzafiato a destinazioni da

sogno, i Membri di inCruises ottengono sempre il meglio di Carnival con un risparmio esclusivo". Informazioni su

inGroup International e inCruises inCruises è uno dei più grandi club di viaggio a sottoscrizione del mondo ed è una

divisione di inGroup International. Il Club consente ai Membri di usufruire di un'ampia varietà di offerte di crociere,

hotel e resort con una convenienza che non ha eguali. Dal suo lancio nel 2016, inCruises ha accolto oltre un milione di

Membri e Partner in più di 200 paesi e territori, incidendo in modo significativo sulla vita della sua comunità globale.

inGroup è fortemente impegnata ad arricchire la vita dei suoi membri grazie all'offerta di un innovativo club di viaggi a

premi e alla creazione di opportunità commerciali sostenibili per il suo crescente team di Partner. L'azienda attribuisce

inoltre la priorità alla cittadinanza globale positiva, con recenti

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/immediapress/globenewswire/ingroup-international-batte-il-record-di-vendite-di-crociere-in-un-singolo-giorno_TrNyRKEgMdxiwAXKUL5Xc
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iniziative a sostegno di Mercy Ships e del Soccorso Ucraino. Per maggiori informazioni, visita in.Group e inCruises

L'informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la newsletter di Adnkronos inviata

ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti notizie della giornata.
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Assemblea Pubblica UNIPORT - Roma, 27 novembre ore 14.30 - Il Programma

(AGENPARL) - mar 19 novembre 2024 27 Novembre Plenaria Marco Biagi |

Viale David Lubin, 2 Registrazione dei partecipanti e coffee di benvenuto | ore

14.30 Porti italiani, una rete di imprese al servizio del Paese e dell'Europa ore

15:00 Modera Saluti Alberto Quarati, Il Secolo XIX Renato Brunetta,

Presidente CNEL Assemblea Pubblica UNIPORT Relazione del Presidente

Pasquale Legora de Feo, Presidente UNIPORT Interviene Edoardo Rixi, Vice

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Partecipano Nicola Carlone,

Comandante Generale Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera

Tommaso Tanzilli, Presidente Ferrovie dello Stato Italiane Pierpaolo Ribuffo,

Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione Ignazio Messina, AD di

Ignazio Messina & C SpA e Vice Presidente UNIPORT Vincenzo Franza, AD

di Caronte & Tourist SpA Matteo Salvini, Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti * http://www.associazione-uniport.org Segreteria Organizzativa

Conclude Paolo Pessina, Presidente Federagenti *in attesa di conferma per le

Politiche del Mare Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/11/19/assemblea-pubblica-uniport-roma-27-novembre-ore-14-30-il-programma/
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Assemblea Pubblica UNIPORT: "Porti italiani, una rete di imprese al servizio del Paese e
dell'Europa"

Oltre al saluto di benvenuto del Presidente del CNEL Renato Brunetta e alla

relazione del Presidente UNIPORT - Pasquale Legora de Feo sono previsti gli

interventi di: -Nicola Carlone - Comandante Generale Corpo delle Capitanerie

di Porto Guardia Costiera -Pierpaolo Ribuffo - Coordinatore della Struttura

Tecnica di Missione per le Politiche del Mare -Paolo Pessina - Presidente

Federagenti -Ignazio Messina - A.D. di Ignazio Messina & C. S.p.A., Vice

Presidente UNIPORT -Vincenzo Franza - A.D. di Caronte & Tourist S.p.A.

Sono previsti gli interventi istituzionali di Edoardo Rixi - Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e, in attesa di conferma definitiva, del Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti - Matteo Salvini.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-11-19/assemblea-pubblica-uniport-porti-italiani-una-rete-di-imprese-al-servizio-del-paese-e-delleuropa_152692/
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Baleària si aggiudica la rotta Tarifa-Tangeri Ville

(Foto courtesy di Baleària) La compagnia di navigazione ottiene il punteggio

più alto con un progetto di due traghetti veloci elettrici a zero emissioni

costruiti in Spagna Algesiras . L'operatore navale spagnolo Baleària si è

aggiudicato i l  contratto per la gestione del la l inea di navigazione

intercontinentale tra Tarifa e Tangeri Ville, a seguito della valutazione di tre

offerte, aperte lo scorso venerdì in Autorità Portuale della Baia di Algesiras.

(APBA). La società ha vinto la competizione con un investimento di 135 milioni

di euro per la costruzione di due traghetti veloci elettrici a zero emissioni con

una capacità di 800 passeggeri, l'elettrificazione dei porti e i l sistema di

ricarica delle batterie. La costruzione di questi due catamarani elettrici sarà

effettuata presso i cantieri navali Armon di Gijón e durerà due anni e mezzo. Il

presidente di Baleària, Adolfo Utor, ritiene che "Baleària abbia presentato il

progetto più sostenibile e tecnologicamente avanzato dei tre che hanno

partecipato alla gara", e afferma che "è una buona notizia per la Spagna e il

Marocco e anche per la compagnia di navigazione che, dopo quasi 20 anni di

aspirazioni per gestire e modernizzare questa rotta, Vinci con una soluzione

potente e un'offerta economica". Si segnala che l'Autorità Portuale della Baia di Algesiras ha comunicato venerdì il

risultato numerico delle offerte tecniche e operative per l'aggiudicazione dell'ormeggio numero 3 del porto di Tarifa e

ha rilasciato le offerte di impegno economico e di traffico per l'intero periodo della concessione, che hanno un

punteggio matematico e automatico, una circostanza che permette di effettuare il calcolo vincente. Delle tre sezioni in

cui è suddivisa la gara, Baleària ha vinto nelle due che hanno criteri oggettivi (tecnico ed economico) e nella sezione

basata su criteri soggettivi (operatività) la compagnia di navigazione ha avuto un punteggio leggermente inferiore

rispetto alle altre due società presentate. L'offerta economica presentata è anche la più vantaggiosa per l'APBA.

Adolfo Utor sottolinea che "in attesa di conferme ufficiali, possiamo concludere che Baleària è stata la chiara

vincitrice della gara: una compagnia di navigazione spagnola con due navi elettriche di costruzione spagnola". Utor

afferma inoltre che "la forza commerciale e tecnologica mostrata da Baleària genererà maggiore ricchezza al

territorio e favorirà un aumento dell'attività economica e culturale sia in Andalusia che a Tangeri". La compagnia di

navigazione Baleària, sotto la presidenza e unico azionista Adolfo Utor, con più di 25 anni di storia nel trasporto

marittimo di passeggeri, veicoli e merci, collega la penisola spagnola con le Isole Baleari, le Isole Canarie, Ceuta e

Melilla. A livello internazionale, opera in Nord Africa (Marocco e Algeria) e collega gli Stati Uniti e le Bahamas.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-11-19/balearia-si-aggiudica-la-rotta-tarifa-tangeri-ville_152701/
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Il 27 novembre a Roma si terrà l'assemblea pubblica di UNIPORT

Incontro sul tema "Porti italiani, una rete di imprese al servizio del Paese e

dell'Europa" Il prossimo 27 novembre a Roma, presso la sede del CNEL, si

terrà l'assemblea pubblica di UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali)

dal titolo "Porti italiani, una rete di imprese al servizio del Paese e dell'Europa".

Programma ore 14.30 Registrazione dei partecipanti e coffee di benvenuto

Saluti Renato Brunetta, Presidente CNEL Modera Alberto Quarati, Il Secolo

XIX Assemblea Pubblica UNIPORT Relazione del Presidente Pasquale

Legora de Feo, Presidente UNIPORT Interviene Edoardo Rixi, Vice Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Partecipano Nicola Carlone, Comandante

Generale Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera Tommaso Tanzilli,

Presidente Ferrovie dello Stato Italiane Pierpaolo Ribuffo, Coordinatore della

Struttura Tecnica di Missione per le Politiche del Mare Paolo Pessina,

Presidente Federagenti Ignazio Messina, AD di Ignazio Messina & C SpA e

Vice Presidente UNIPORT Vincenzo Franza, AD di Caronte & Tourist SpA

Conclude Matteo Salvini, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti * * in

attesa di conferma.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241621-27-novembre-Roma-assemblea-UNIPORT.asp
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Siglato l'accordo definitivo sul contratto dei lavoratori portuali

Costituisce la linea guida applicativa sui diversi aspetti del rinnovo contrattuale

A seguito dell'approvazione avvenuta lo scorso mese dell'ipotesi di accordo

sul contratto dei lavoratori portuali da parte sia dei lavoratori che degli

organismi di governance associativi dell' e ottobre 2024), ieri a Roma, presso

la sede dell'Associazione dei Porti Italiani, le parti hanno siglato il "verbale di

accordo" che costituisce la linea guida applicativa per le aziende e i lavoratori

dei porti sui diversi aspetti del rinnovo contrattuale. Commentando la firma

dell'accordo definitivo, il presidente dell'Associazione Italiana Terminalisti

Portuali (Assiterminal), Tomaso Cognolato, ha affermato che l'intesa è esito di

«un anno di trattative, di confronto a volte anche molto acceso, alcuni scioperi

ma anche alcuni momenti di dialettica tesa anche all'interno delle rispettive

delegazioni» che «hanno finalmente portato a questo momento che ristabilisce

la centralità del nostro contratto in un contesto che ha sempre più bisogno di

stabilità e di regole uguali per tutti». «Ribadiamo la presenza - ha aggiunto il

direttore dell'associazione, Alessandro Ferrari - di elementi di novità, in tema

welfare e apprendistato che aprono a strumenti di modernità anche il nostro

settore, oltre a un equilibrio economico per i lavoratori che confermano il nostro contratto tra i più "favorevoli"

(checché ne dicano alcuni) preservando comunque un equilibrio sui costi aziendali, tenuto conto del contesto

commerciale in stasi da anni, come più volte ribadito, numeri alla mano, da tutte le associazioni del cluster».
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Nel terzo trimestre i ricavi del gruppo crocieristico Viking sono cresciuti del +11,4%

Incremento del +14,3% del fatturato generato dalle crociere oceaniche Nel

terzo trimestre di quest'anno il gruppo americano Vikinjg Holdings, che opera

crociere fluviali con il marchio Viking River e crociere oceaniche con il marchio

Viking Ocean, ha registrato ricavi pari a 1,68 miliardi di dollari, con un

incremento del +11,4% sul trimestre luglio-settembre del 2023, di cui 1,56

miliardi generati dalla vendita delle crociere e delle escursioni a terra (+11,6%)

e 113,9 milioni dalle vendite a bordo delle navi (+8,9%). I ricavi prodotti dalle

sole crociere fluviali sono ammontati a 880,1 milioni (+8,9%) e quelli prodotti

dalle sole crociere oceaniche a 663,6 milioni (+14,3%). L'utile operativo è stato

di 489,6 milioni di dollari (+18,7%) e l'utile netto di 374,8 milioni rispetto ad una

perdita netta di -1,24 miliardi nel terzo trimestre del 2023 che sconta l'impatto

di perdite sul valore di derivati pari a -1,49 miliardi. Nel terzo trimestre del 2024

la flotta di navi da crociera oceaniche del gruppo, costituita da dieci unità

rispetto alle nove dello stesso periodo dello scorso anno, ha ospitato 70mila

passeggeri (+1,4%) e la flotta di unità fluviali, formata da 70 imbarcazioni, ha

ospitato 125mila passeggeri (-1,6%). Nei primi nove mesi del 2024 i ricavi di

Viking Holdings hanno totalizzato 3,98 miliardi di dollari, con una crescita del +11,0% sullo stesso periodo dello

scorso anno, di cui 1,94 miliardi generati dalle crociere fluviali (+9,3%), 1,68 miliardi dalle crociere oceaniche

(+11,7%) e 273,5 milioni dalle vendite a bordo delle navi (+10,0%). L'utile operativo è stato pari a 846,0 milioni

(+28,2%) e l'utile netto a 36,5 milioni rispetto ad una perdita netta di -1,26 miliardi di dollari nel periodo gennaio-

settembre del 2023. Nei primi nove mesi di quest'anno le navi fluviali del gruppo hanno ospitato 276mila passeggeri

(-0,4%) e le navi oceaniche 189mila (+3,0%). Il gruppo ha reso noto che ad oggi è già stato venduto il 70% della

capacità crocieristica offerta per il 2025.
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"Tiene la logistica, ma manca una visione strategica": Confetra fa il punto nell'assemblea
pubblica

Decarbonizzazione, semplificazione e fiscalità sono le sfide per il futuro del

settore Secondo l'Osservatorio Contract logistics, il comparto logistico italiano

ha fatturato 115,8 miliardi nel 2023, con una previsione di crescita dello 0,7%

quest'anno, allineata all'economia nazionale, ma a fronte di scenari

internazionali estremamente incerti. "Non è tempo di festeggiare, però, quella

che vediamo è la fotografia di un comparto che tiene e che continua a essere

competitivo affidandosi principalmente alla resilienza delle sue imprese. Serve

però una governance complessiva, regolatoria e infrastrutturale, che permetta

al comparto di reagire alle molteplici sfide che lo attendono"; così il presidente

di Confetra , Carlo De Ruvo, nel discorso di apertura dell'assemblea pubblica

della Confederazione, che si è tenuta oggi a Roma. Le sfide del settore. Tema

centrale, capace di metterne in discussione la tenuta, è senza dubbio la

mancanza di forza lavoro. Se guardiamo unicamente alla figura degli autisti,

secondo i dati IRU, in Europa ne mancano oltre 230 mila, di cui 22 mila unità

solo in Italia. Ma il deficit riguarda anche operatori logistici e di magazzino,

macchinisti e spedizionieri "In Italia abbiamo un serio problema di ricambio

generazionale", ricorda De Ruvo. Ma ci sono anche criticità geopolitiche e geoeconomiche, come la guerra israelo-

palestinese, che sta impattando in maniera sensibile sul settore della logistica. Le nuove rotte delle merci a seguito

della chiusura del canale di Suez, infatti, hanno sottoposto l'economia marittima a stimoli contrapposti. Così, se da

una parte i traffici a livello mondiale sono aumentati (+5,4%), dall'altra la loro nuova distribuzione sta impattando sui

porti - penalizzando quelli del Mediterraneo centrale e orientale, in particolare quelli italiani - e sta aumentando il transit

time, riducendo l'affidabilità dello schedule marittimo e impedendo una pianificazione del lavoro dei terminal. Il

conflitto mediorientale ha avuto effetti indiretti anche sul cargo aereo, dove si registra un generalizzato aumento del

traffico mondiale di merci, con l'Italia che però cresce nei primi otto mesi del 2024 (+16,5%) più della media mondiale

(+11,4%), ma con almeno un 30% di potenzialità da sfruttare dei nostri aeroporti rispetto a quelli europei, in mancanza

di visione strategica sul settore e di ritardi su capacità dei voli, digitalizzazione dei sistemi e semplificazione dello

sdoganamento. Questione tutt'altro che risolta è quella dei valichi alpini, dove le criticità manutentive combinate con le

regolamentazioni restrittive del Tirolo (solo le limitazioni del Brennero costano 2 miliardi all'anno) pesano sulla

movimentazione delle merci via terra. Il problema della manutenzione del Brennero, inoltre, si aggiunge alle numerose

criticità scontate dal comparto del cargo ferroviario - chiusure per i cantieri del PNRR, calamità naturali, calo

dell'import dall'Ue, fragilità infrastrutturale - che sta attraversando una vera e propria "tempesta perfetta", con perdite

per il 2023 stimate in 90 milioni di fatturato e un 2024 ancora in peggioramento. Serve
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una visione di lungo periodo. "La mancanza di una governance complessiva sul settore della logistica incide

profondamente sulla capacità di pianificare e programmare delle aziende del comparto, che spesso si trovano

sottoposte a misure regolatorie penalizzanti, asimmetriche e onerose, e scontano la mancanza di una visione

strategica su un comparto centrale per lo sviluppo del Paese", ha detto De Ruvo. Gli effetti concreti di questa

mancanza di indirizzo complessivo emergono nelle questioni più urgenti oggi sul tavolo: dalla questione della

transizione ecologica alla semplificazione, fino al tema della fiscalità. Decarbonizzazione . La corsa alla

decarbonizzazione dei trasporti, secondo Confetra, è iniziata senza un realistico studio ex ante e senza un bilancio

adeguato ad ammortizzare i costi sociali ed economici della transizione. "Non si possono perseguire nuove politiche

di cui non si conosce l'impatto sull'economia reale", fa notare De Ruvo. Un esempio su tutti, in questo senso, la

revisione delle accise per contribuire al Green Deal, dove la soppressione dei "sussidi ambientalmente dannosi",

agevolazioni date alle imprese ma considerate controproducenti per l'ambiente, non è stata valutata per l'impatto che

potrebbe avere su tutta la filiera dei prezzi alla produzione e al consumo e sulla competitività del paese.

Analogamente, si deve ragionare sugli impatti sugli scambi di misure come l'ETS e il CBAM e sui tempi attuativi del

Green Deal, che sta attualmente generando una crisi rilevante del comparto automotive. Semplificazione . La

mancanza di visione strategica si riflette anche sul tema della semplificazione amministrativa e della

sburocratizzazione, da sempre al centro dell'operato della Confederazione, su cui oggi occorrono misure concrete e

condivise anche per far fronte alle richieste del PNRR. "Il carico degli oneri burocratici si configurano come altrettanti

svantaggi competitivi, in grado di spostare attività economiche da un paese all'altro e l'azione della nostra Pubblica

amministrazione a volte sembra complicarli, piuttosto che alleggerirli", ha spiegato il presidente. E proprio la riforma

doganale è l'esempio di come sulla via della semplificazione si proceda a zig-zag: "La necessità di una riforma, anche

per rispondere agli obiettivi di armonizzazione della normativa italiana con quella Ue, si è tradotta in una legislazione

che mina la competitività delle nostre aziende, complicando i modelli organizzativi e facendo lievitare i costi", ha

spiegato De Ruvo, che ha sottolineato l'auspicio che in sede di correttivi vengano prese in considerazione le obiezioni

della Confederazione. Rispetto alla questione della contribuzione ART, invece, il Presidente ricorda che in generale

"va affrontato il tema dell'effettiva regolazione delle attività del comparto sottoposte a contribuzione, che sta

generando cospicui avanzi di gestione, non verificati da una effettiva vigilanza sul finanziamento delle Authority".

Fiscalità . In termini di fiscalità e di lotta all'evasione fiscale, soprattutto a quella dell'IVA che solo nell'ultimo anno ha

generato nel comparto della logistica sanzioni superiori al mezzo miliardo di euro, Confetra da tempo promuove

l'applicazione dell'inversione contabile, il reverse charge, che sposterebbe gli obblighi relativi all'IVA sul committente.

"Abbiamo cercato di coinvolgere a livello tecnico l'amministrazione finanziaria competente, per procedere presso la

Commissione Europea - ha raccontato il Presidente. qualche spiraglio sembra si stia aprendo, pertanto "sarebbe il

caso di riflettere in termini più concreti sulla nostra
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proposta e cercare di avviare, almeno su base temporanea e sperimentale, l'applicazione del reverse charge negli

appalti di logistica". Ripensare la governance . "Andamenti economici e settoriali come quelli che abbiamo illustrato

richiedono una costante attenzione delle decisioni che vengono assunte a livello istituzionale, che a volte cercano di

dare risposte alle criticità e altre volte sembrano peggiorarle. Spesso si tratta di interventi mirati, molto specifici, che

hanno impatti che non vengono sempre valutati in tutte le loro implicazioni", ha detto De Ruvo che ha concluso "Di

fronte a cambiamenti così rilevanti e complessi, anche a livello geopolitico e internazionale, va ripensata la

governance e la capacità di intervento a livello europeo e nazionale, ma soprattutto la visione strategica e il controllo,

con cui agire in modo efficace di fronte alle sfide a cui è chiamata la nostra economia e, soprattutto, il nostro sistema

logistico". L'evento . All'evento sono intervenuti anche: Alessandro Gili, Research Fellow Geoeconomia e

Infrastrutture, ISPI; Oliviero Baccelli, direttore del Master MEMIT in Trasporti, Logistica e Infrastrutture e responsabile

area trasporti di GREEN, Università Bocconi di Milano; Alessandro Panaro, responsabile Servizio Maritime &

Energy, SRM; Ercole Incalza, editorialista ed esperto di Economia dei Trasporti e Infrastrutture. Condividi Tag

assemblee Articoli correlati.
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Il Canale di Panama tiene bene, ma teme i cambiamenti climatici

Giulia Sarti

PANAMA Dal 1° Gennaio l 'Autorità del Canale di Panama alza la

commissione sulle prenotazione degli slot che saranno implementato con una

nuova allocazione di slot prepagati per le navi Neopanamax. L'aumento di

prezzo servirà dunque a finanziare i grandi investimenti infrastrutturali e

migliorare la certezza e la flessibilità del transito. Negli ultimi mesi il Canale di

Panama ha dovuto affrontare una sfida storica con una siccità che si è

prolungata per tanto tempo facendo raggiungere livelli eccezionali rispetto agli

ultimi 110 anni. La strategia adottata per ridurre i disagi si è concentrata

maggiormente sul rifornimento alle popolazioni e il risparmio idrico con

miglioramenti strutturali e operativi. Tra le strategie finanziarie per ottenere

una proiezione del reddito, è stato migliorato il sistema di prenotazione e le

aste, cose queste che hanno contribuito ai risultati finanziari annuali che

nonostante tutto sono risultati buoni come ha dichiarato l'Autorità del Canale:

Le entrate della via interoceanica sono cresciute dell'1%, a testimonianza

dell'affidabilità della tratta e della sua resilienza durante i periodi difficili della

pandemia e dell'impatto degli eventi meteorologici avversi ha detto il

vicepresidente delle finanze del Canale di Panama, Víctor Vial. Risultati che hanno visto i ricavi raggiungere i 4,99

miliardi di dollari, una crescita annua composta del 9% e un aumento di 1,8 miliardi di dollari negli ultimi cinque anni,

con utili netti da 3,45 miliardi di dollari, che rappresentano una crescita annua composta del 18%. Buone

performances ma difficoltà legate alla siccità si sono rese evidenti nei transiti a pescaggio profondo, che sono stati

9.944 e riflettono una diminuzione del 21% rispetto all'anno precedente. Occorre sottolineare il lavoro svolto dai

lavoratori che hanno dovuto affrontare la sfida climatica causata dalla mancanza di pioggia, conseguenza del

fenomeno El Niño, che ha richiesto una serie di interventi di misure di risparmio idrico, nonché l'attuazione di azioni di

sostenibilità ambientale, come strategia per preservare la redditività e l'affidabilità di Panama come rotta marittima ha

sottolineato l'amministratore del Canale di Panama, Ricaurte Vásquez Morales. Sul futuro del Canale Vásquez ha

parlato della necessità di mantenere l'affidabilità, la capacità e la sostenibilità del percorso per garantire che il Canale

continui a funzionare in modo efficace. L'acqua dolce è una delle principali risorse utilizzate dal Canale di Panama, e

per questo dipendiamo dalle precipitazioni per il transito delle navi. A causa dei cambiamenti climatici ci aspettiamo un

aumento del numero di eventi causati dal fenomeno El Niño. Non abbiamo alcun controllo su questo, perciò valutiamo

l'opportunità di diversificare le nostre operazioni e servire l'industria marittima in un modo diverso ha spiegato,

annunciando la possibilità di nuovi gasdotti. Nei prossimi cinque anni il Canale potrà contare su 8,5 miliardi di dollari

per investimenti green per raggiungere l'obiettivo di zero emissioni nette di carbonio entro il 2050. Tutti questi elementi
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sono interconnessi per garantire l'affidabilità delle operazioni della via d'acqua, essenziale per i porti del Texas e che

rappresenta il 23% del totale delle merci che transitano attraverso il Canale (63,5 milioni di tonnellate). Il porto di

Houston rimane il più grande cliente del Canale di Panama in Texas, con le importazioni di container che raggiungono

i 3,9 milioni di tonnellate e le esportazioni di petrolio e prodotti petroliferi che dominano con 42,7 milioni di tonnellate.
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UNIPORT si ritrova per l'Assemblea pubblica

Giulia Sarti

ROMA Mercoledi 27 Novembre UNIPORT si riunirà a Roma insieme a tanti

protagonisti del settore per l'Assemblea pubblica presso la sede del CNEL.

Focus dell'evento sarà il tema Porti italiani, una rete di imprese al servizio del

Paese e dell'Europa che vedrà l'apertura dei lavori affidata al presidente del

CNEL Renato Brunetta, a cui seguirà la relazione del presidente UNIPORT

Pasquale Legora de Feo. Poi seguiranno gli interventi di: Nicola Carlone

Comandante Generale Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera

Pierpaolo Ribuffo Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione per le

Politiche del Mare Paolo Pessina Presidente Federagenti Ignazio Messina

A.D. di Ignazio Messina & C. S.p.A., Vice Presidente UNIPORT Vincenzo

Franza A.D. di Caronte & Tourist S.p.A. Sono previsti gli interventi istituzionali

del viceministro Edoardo Rixi e, in attesa di conferma definitiva, del Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini.
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Assemblea Confetra: Fatturato 2024 a +0,7%, ma manca visione strategica

Nov 19, 2024 Roma - Fatturato a 115,8 miliardi nel 2023 per il comparto

logistico, secondo l'Osservatorio Contract Logistics, e una previsione di

crescita dello 0,7% quest'anno, allineata all'economia nazionale, ma a fronte di

scenari internazionali estremamente incerti. " Non è tempo di festeggiare,

però, quella che vediamo è la fotografia di un comparto che tiene e che

continua a essere competitivo affidandosi principalmente alla resilienza delle

sue imprese Serve però una governance complessiva, regolatoria e

infrastrutturale che permetta al comparto di reagire alle molteplici sfide che lo

attendono "; così il Presidente di Confetra, Carlo De Ruvo nel discorso di

apertura dell'Assemblea pubblica della Confederazione, che si è tenuta oggi a

Roma. Le sfide del settore. Tema centrale, capace di metterne in discussione

la tenuta, è senza dubbio la mancanza di forza lavoro . Se guardiamo

unicamente alla figura degli autisti, secondo i dati IRU, in Europa ne mancano

oltre 230 mila, di cui 22 mila unità solo in Italia. Ma il deficit riguarda anche

operatori logistici e di magazzino, macchinisti e spedizionieri " In Italia

abbiamo un serio problema di ricambio generazionale ", ricorda De Ruvo. Ma

ci sono anche criticità geopolitiche e geoeconomiche, come la guerra israelo-palestinese, che sta impattando in

maniera sensibile sul settore della logistica. Le nuove rotte delle merci a seguito della chiusura del canale di Suez,

infatti, hanno sottoposto l' economia marittima a stimoli contrapposti. Così, se da una parte i traffici a livello mondiale

sono aumentati (+5,4%), dall'altra la loro nuova distribuzione sta impattando sui porti - penalizzando quelli del

Mediterraneo centrale e orientale, in particolare quelli italiani - e sta aumentando il transit time riducendo l'affidabilità

dello schedule marittimo e impedendo una pianificazione del lavoro dei terminal. Il conflitto mediorientale ha avuto

effetti indiretti anche sul cargo aereo , dove si registra un generalizzato aumento del traffico mondiale di merci , con

l'Italia che però cresce nei primi otto mesi del 2024 (+16,5%) più della media mondiale (+11,4%), ma con almeno un

30% di potenzialità da sfruttare dei nostri aeroporti rispetto a quelli europei, in mancanza di visione strategica sul

settore e di ritardi su capacità dei voli, digitalizzazione dei sistemi e semplificazione dello sdoganamento Questione

tutt'altro che risolta è quella dei valichi alpini dove le criticità manutentive combinate con le regolamentazioni restrittive

del Tirolo (solo le limitazioni del Brennero costano 2 miliardi all'anno ) pesano sulla movimentazione delle merci via

terra. Il problema della manutenzione del Brennero, inoltre, si aggiunge alle numerose criticità scontate dal comparto

del cargo ferroviario - chiusure per i cantieri del PNRR, calamità naturali, calo dell'import dall'Ue, fragilità

infrastrutturale - che sta attraversando una vera e propria " tempesta perfetta " con perdite per il 2023 stimate in 90

milioni di fatturato e un 2024 ancora in peggioramento. Serve una visione di lungo periodo " La mancanza
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di una governance complessiva sul settore della logistica incide profondamente sulla capacità di pianificare e

programmare delle aziende del comparto, che spesso si trovano sottoposte a misure regolatorie penalizzanti,

asimmetriche e onerose e scontano la mancanza di una visione strategica su un comparto centrale per lo sviluppo del

Paese" , ha detto De Ruvo. Gli effetti concreti di questa mancanza di indirizzo complessivo emergono nelle questioni

più urgenti oggi sul tavolo: dalla questione della transizione ecologica alla semplificazione, fino al tema della fiscalità.

Decarbonizzazione. La corsa alla decarbonizzazione dei trasporti secondo Confetra, è iniziata senza un realistico

studio ex ante e senza un bilancio adeguato ad ammortizzare i costi sociali ed economici della transizione. " Non si

possono perseguire nuove politiche di cui non si conosce l'impatto sull'economia reale ", fa notare De Ruvo. Un

esempio su tutti, in questo senso, la revisione delle accise per contribuire al Green Deal, dove la soppressione dei

"sussidi ambientalmente dannosi", agevolazioni date alle imprese ma considerate controproducenti per l'ambiente,

non è stata valutata per l'impatto che potrebbe avere su tutta la filiera dei prezzi alla produzione e al consumo e sulla

competitività del paese. Analogamente, si deve ragionare sugli impatti sugli scambi di misure come l'ETS e il CBAM e

sui tempi attuativi del Green Deal , che sta attualmente generando una crisi rilevante del comparto automotive

Semplificazione. La mancanza di visione strategica si riflette anche sul tema della semplificazione amministrativa e

della sburocratizzazione, da sempre al centro dell'operato della Confederazione, su cui oggi occorrono misure

concrete e condivise anche per far fronte alle richieste del PNRR. " Il carico degli oneri burocratici si configurano

come altrettanti svantaggi competitivi in grado di spostare attività economiche da un paese all'altro e l'azione della

nostra Pubblica amministrazione a volte sembra complicarli, piuttosto che alleggerirli ", ha spiegato il presidente. E

proprio la riforma doganale è l'esempio di come sulla via della semplificazione si proceda a zig-zag: " La necessità di

una riforma, anche per rispondere agli obiettivi di armonizzazione della normativa italiana con quella Ue, si è tradotta

in una legislazione che mina la competitività delle nostre aziende , complicando i modelli organizzativi e facendo

lievitare i costi ", ha spiegato De Ruvo, che ha sottolineato l'auspicio che in sede di correttivi vengano prese in

considerazione le obiezioni della Confederazione. Rispetto alla questione della contribuzione ART, invece, il

Presidente ricorda che in generale "va affrontato il tema dell'effettiva regolazione delle attività del comparto

sottoposte a contribuzione, che sta generando cospicui avanzi di gestione, non verificati da una effettiva vigilanza sul

finanziamento delle Authority". Fiscalità In termini di fiscalità e di lotta all'evasione fiscale, soprattutto a quella dell'IVA

che solo nell'ultimo anno ha generato nel comparto della logistica sanzioni superiori al mezzo miliardo di euro ,

Confetra da tempo promuove l'applicazione dell'inversione contabile, il reverse charge , che sposterebbe gli obblighi

relativi all'IVA sul committente. " Abbiamo cercato di coinvolgere a livello tecnico l'amministrazione finanziaria

competente, per procedere presso la Commissione Europea - ha raccontato il Presidente. qualche spiraglio sembra

si stia aprendo, pertanto " sarebbe il caso di riflettere in termini più concreti sulla nostra proposta e cercare di avviare,

almeno su
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base temporanea e sperimentale, l'applicazione del reverse charge negli appalti di logistica ". Ripensare la

governance " Andamenti economici e settoriali come quelli che abbiamo illustrato richiedono una costante attenzione

delle decisioni che vengono assunte a livello istituzionale , che a volte cercano di dare risposte alle criticità e altre

volte sembrano peggiorarle. Spesso si tratta di interventi mirati, molto specifici, che hanno impatti che non vengono

sempre valutati in tutte le loro implicazioni ", ha detto De Ruvo che ha concluso " Di fronte a cambiamenti così

rilevanti e complessi, anche a livello geopolitico e internazionale, va ripensata la governance e la capacità di

intervento a livello europeo e nazionale , ma soprattutto la visione strategica e il controllo, con cui agire in modo

efficace di fronte alle sfide a cui è chiamata la nostra economia e, soprattutto, il nostro sistema logistico" L'evento

All'evento sono intervenuti anche: Alessandro Gili , Research Fellow Geoeconomia e Infrastrutture, ISPI; Oliviero

Baccelli , Direttore del Master MEMIT in Trasporti, Logistica e Infrastrutture e responsabile area trasporti di GREEN,

Università Bocconi di Milano; Alessandro Panaro , Responsabile Servizio Maritime & Energy, SRM; Ercole Incalza ,

Editorialista ed esperto di Economia dei Trasporti e Infrastrutture.
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Prencipe (Raccomar): "Digitalizzazione e ruolo degli agenti marittimi, ecco le priorità del
mio mandato"

"Negli ultimi anni sono stati fatti grandissimi passi avanti nella movimentazione

dell'eolico. In termini di tonnellaggio non ci sono numeri maggiori rispetto alle

rinfuse, ma il valore è più grande. La movimentazione di un singolo impianto

per una turbina eolica vale quanto una nave da 20mila tonnellate di rinfuse

come gettito per lo Stato italiano" Da poco più di un mese Vincenzo Prencipe

è il nuovo presidente di Raccomar, l'associazione degli agenti marittimi

pugliesi. Dal punto di vista marittimo portuale, la Puglia è una delle realtà più

complesse d'Italia, con due Autorità di sistema profondamente diverse: quella

di Taranto concentrata su un unico porto legato all'attività industriale della città

e quella dell'Adriatico meridionale che riunisce innumerevoli scali con diverse

specializzazioni. Quali sono le priorità del suo mandato? "Tre - risponde

Prencipe - sono i temi principali per il prossimo biennio. Il primo è rafforzare il

rapporto con le istituzioni coordinando le interazioni. Abbiamo il problema di

diversi software che non parlano fra loro, ad esempio fra Dogana e

Capitaneria, mentre queste banche dati sono essenziali per la nostra attività.

Quando comunichiamo gli arrivi navi al sistema Pmis della Capitaneria, ad

esempio, le informazioni che inseriamo non sono disponibili a Agenzia delle dogane e Sanità marittima. Dobbiamo

operare come se fossimo in tre stanze separate, unificarle sarebbe necessario alla speditezza della nostra routine di

lavoro. Devo inserire i dati tre volte in tre portali diversi, si faceva prima a fare tre copie quando si usava la carta

carbone. Ci siamo dati questo obiettivo e abbiamo trovato disponibilità da parte del Comando generale e del direttore

marittimo Vincenzo Leone". Il secondo punto? "Riguarda il ruolo dell'agente raccomandatario marittimo nello sviluppo

dei porti pugliesi nei prossimi anni. Per le competenze e le garanzie che offriamo, la nostra capacità di gestire le navi,

oltre che amministrative e economico finanziarie. Sono competenze legate all'informatizzazione, stiamo portando

avanti modelli di digital twin per capire la gestione interna di ogni azienda, con la registrazione di tutti i passaggi.

L'Intelligenza artificiale permette di prevedere alcune fasi dei mercati, che sono ciclici. La prospettiva è elaborare e

analizzare i dati per i mercati di sbocco". Le aziende si fidano a condividere dati sensibili? "Questo è un punto

delicato. Una parte di queste analisi sono aziendali e ognuno le elabora per sé, ma c'è una parte che riguarda dati

pubblici, presenti in database come quelli delle Autorità di sistema. Noi dobbiamo arrivare a utilizzare a beneficio di

tutti queste banche dati. Un'altra attività che è tipica della Puglia, oltre che di Sardegna e Sicilia, e su cui punterà

l'associazione è quella della gestione della logistica pesante del settore eolico partendo dal produttore". Di che cosa

si tratta? "La mia agenzia, la Galli e Figlio , è partita già 19 anni fa e attualmente è attiva in 6 porti italiani in diverse

regioni. In questi anni ha compiuto operazioni in 15 scali. Oggi siamo
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arrivati a quello che avevamo previsto 7-8 anni fa, una importante transizione energetica per raggiungere l'obiettivo

internazionale della decarbonizzazione. In questo la Puglia ha un ruolo di rilievo, come dimostra la presenza di Vestas

a Taranto (dove ha appena ottenuto una concessione nella piastra portuale e lanciato un bando di assunzione per 400

persone, ndr) o il fatto che il porto di Brindisi si sia candidato al ministero come polo dell'eolico offshore, ma anche

per le prospettive in questo settore di Manfredonia e Barletta". Che importanza hanno gli impianti eolici per gli agenti

marittimi? "Negli ultimi anni sono stati fatti grandissimi passi avanti nella movimentazione dell'eolico. In termini di

tonnellaggio non ci sono numeri maggiori rispetto alle rinfuse, ma il valore è più grande. La movimentazione di un

singolo impianto per una turbina eolica vale quanto una nave da 20mila tonnellate di rinfuse come gettito per lo Stato

italiano. La Galli ogni anno movimenta un centinaio di impianti distribuiti su diversi porti. E su ogni porto coinvolgiamo

le comunità locali. È un'attività osservata con molta attenzione da porti dell'Adriatico come Marghera, Ravenna,

Vasto, oltre che tutta la Puglia, produce lavoro pulito, innovativo e con un ritorno economico. Come categoria

auspichiamo anche un ritorno della produzione in Italia".
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